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Cari amici del Porsche 356, in 
veste di nuovo presidente del 
Registro Italiano Porsche 356, 
mi presento ai molti soci che 
non mi conoscono, nella spe-

ranza di avere presto l’occasione di farlo 
di persona. Di professione medico, spo-
sato con Paola e padre di tre ragazze: Martina, Giulia 
e Anna. C’è anche un cane di nome Petra, Weimaraner, 
a cui è proibito anche solo avvicinarsi alla 356! 
Sono socio attivo dal 1995 quando io a Paola par-
tecipammo con la 356 SC cabrio, ereditata da mio 
papà, al nostro primo raduno Internazionale orga-
nizzato a Firenze dall’allora presidente Gioachino 
Stagni. Raduno bellissimo dove nacquero molte 
amicizie nell’ambito del Registro che sono ancora 
oggi molto forti e animate da una comune grande 
passione per la 356. 
La mia passione ha origini antiche, quando, all’età 
di 3 anni, viaggiavo sui sedili posteriori del 356 B 
coupè, giallo champagne con interni verdi, e giocavo 
con i pomoli zigrinati delle viti che fissavano i pog-
giatesta dei sedili anteriori.  
Questa è la passione che ho avuto modo, in questi 
primi mesi, di percepire anche in tutti voi soci del 
Registro che anche quest’anno avete rinnovato, nu-
merosissimi, l’iscrizione al club. È la passione dei 
tanti nuovi soci che si sono uniti a noi quest’anno 
ed ai quali do un caloroso benvenuto. È la passione 
che sento nei vostri racconti di viaggio a bordo della 
amata 356, da soli o in compagnia di tanti amici.  
È la passione dei (top)driver della squadra corse che, 
con orgoglio, fanno rivivere il mito delle gare con la 
356. Quest’anno sono partiti alla grande annoverando 
tra i molti successi la vittoria del nostro supercampio-
ne Massimo Bisi nella prova del Laghetto alla Winter 
Marathon. È la passione sempre immensamente 
viva dei soci della prima ora che hanno ormai im-
presso nel loro DNA il ricordo di una vita di viaggi, 
raduni e competizioni a bordo delle loro 356.  
È la passione di tutti gli uomini e le donne che, dal-
l’epoca della fondazione nel lontano Dicembre 1982, 

hanno animato, vissuto e reso sempre 
più bello il Registro Italiano Porsche 356.  
È la passione del compianto Michael 
Lederman, primo presidente del Registro, 
grandissimo intenditore e maestro in 
un’epoca pionieristica del collezionismo 
del 356.  

È la passione dei presidenti Stefano Solieri, 
Gioachino Stagni, Alberto Testa, Carlo Bordogna, 
Roberto Bertaccini e Renzo Ponzanelli e delle loro 
famiglie che hanno condiviso gioie e sacrifici. A tutti  
loro, che mi hanno preceduto, va riconosciuto il gran-
de merito di aver mantenuto unito il Club, di aver or-
ganizzato memorabili eventi ma anche di averlo in-
novato. La loro passione per la 356 ha fatto la storia 
del Club ed è per me un’ispirazione. 
È la passione dei nuovi consiglieri che hanno accettato 
la sfida di gestire il nostro Registro nel difficilissimo 
momento della pandemia e che sono attivamente al 
lavoro con impegno e dedizione. Vi posso assicurare 
che sono tutti molto competenti e il loro e nostro la-
voro ha già prodotto dei frutti. Abbiamo migliorato, 
anche grazie alla sponsorizzazione ricevuta da ASI, 
la dotazione informatica del Club per garantirvi un ser-
vizio sempre migliore e facilitarvi le pratiche burocra-
tiche, come, nel prossimo futuro, iscrizioni ad eventi 
e rinnovi online. Stiamo, inoltre, definendo le modalità 
per rilasciare un certificato di registrazione delle 
Porsche 356 dei soci (per chi lo richiede), come veniva 
fatto agli albori del Registro ed è arrivata la nuova polo 
con il logo del Registro (ora disponibile nel catalogo 
merchandising di questo numero).  
Abbiamo redatto un calendario eventi che tutti voi 
avete ricevuto con la speranza di uscire dalla pan-
demia per tornare alla vita normale: raccomando a 
tutti di consultare il sito per verificare eventuali cam-
biamenti causa Covid-19. 
In ultimo vi esprimo la mia speranza che questa 
passione possa contagiare anche le giovani gene-
razioni. Marta, nostro consigliere e responsabile 
della segreteria né è un magnifico esempio. Faremo 
in modo di favorire il contagio!! 
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Anni ‘70, la Porsche 356 era solo un’auto vecchia, soppiantata dalla 911 e snobbata da casa madre. Ellen 

abitualmente andava in aeroporto ad accogliere il marito Gioachino, pilota di aerei e grande appassionato di 

automobili, al suo rientro. Quella volta sulla pista l’aspettava….. una fiammante 356, regalo di Gioachino. In quel 

momento nasce la Signora 356, Ellen Stagni. Socia numero 1 del club (tessera 101) primo socio iscritto. Seguono gli 

anni dei primi raduni nazionali ed internazionali del Registro Italiano Porsche 356, tanti viaggi con gli amici. Per 

molti anni è stata la segretaria del Registro, il punto di riferimento di tanti appassionati. Una donna energica, 

concreta ma anche molto dolce. Ellen nei giorni scorsi ci ha lasciato dopo lunga malattia. Tutto il Registro Italiano 

Porsche 356, il Presidente, il Consiglio Direttivo, i tanti amici che l’hanno conosciuta sono vicini a Gioachino e agli 

amati figli Marianne e Giovanni in questi giorni di dolore.                                      Grazie Ellen, grazie Signora 356! 

[ EDITORIALE ]
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n MILLE MIGLIA 2020  
 
 
Inusuale la partenza della gara 
fuori stagione, lo spostamento dal 
solito periodo di metà maggio al 
22 ottobre ha permesso ai parte-
cipanti di apprezzare le strade del 
Bel Paese in un tripudio di colori 
autunnali esaltati dalla luce più 
bassa in questo periodo dell’anno. 
Le giornate più corte hanno creato 
qualche problema in più per i ritar-
datari ma la corsa si è confermata 
“la gara più bella del mondo”.

2415

n “Il mondo ci spezza tutti 

quanti, ma solo alcuni 

diventano più forti là dove  

sono stati spezzati.”  

Ernest Hemingway

Registro Italiano Porsche 356 
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n WINTER MARATHON 
 
 
Massimo Bisi e Claudio Cattivelli 
hanno aperto la stagione con 
una prestazione con i fiocchi 
portando sul gradino più alto del 
podio, nella prova finale del lago 
ghiacciato, la loro BT6. Bene an-
che Sergio Mazzoleni e Edrisio 
Carrara che, sempre sul lago 
ghiacciato, aggiuntavano la se-
conda piazza nella speciale 
classifica della 1a edizione del 
Trofeo Centro Porsche Brescia. 

[ SOMMARIO ]
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n LIBRERIA 
 
 
Questa volta analizziamo alcuni 
titoli in lingua inglese di due tra 
gli autori che meglio hanno in-
terpretato il tema Porsche 356. 
Uno è ormai diventato per gli ap-
passionati e per i restauratori 
una specie di libro di testo, un 
po’ come “IL” Castiglioni Mariotti 
nei licei. Mentre l’altro si fa ap-
prezzare oltre che per i contenuti 
anche per la ricercatezza e la 
cura del prodotto.

1 Editoriale 

4 Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356  
e rinnovo quota di iscrizione 

6 Certificazioni Asi per auto e moto storiche 

8 Porsche 356 Italian Top Driver 2020 

22 VII° trofeo “Porsche 356 Italian  
Top Driver 2021” 

36 L’angolo della Tecnica - Il sistema frenante 

38 Regolarità Turistica - 1a Coppa dei Berici 

42 Challenge del Registro Italiano Porsche 356 

54 Raduni - Gita a Tolfa 

56 Detailing 

62 Merchandising 

64 Prossimi appuntamenti

n FIERA DI PADOVA 2020  
 
 
Tanti espositori e tante attività, 
nell’ultima edizione della Fiera 
Auto e Moto d’Epoca a Padova, 
hanno smentito chi scommet-
teva sul fatto che non si sarebbe 
potuta tenere. Un plauso agli or-
ganizzatori e un bravo anche ai 
tanti visitatori che ordinatamen-
te si sono sottoposti alle restri-
zioni e distanziamenti previsti 
permettendo la riuscita della 
manifestazione.

4430 49
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n LA TRASMISSIONE  
 
 
Dopo quattro interessanti ed en-
tusiasmanti puntate, con questo 
numero si chiude l’analisi dei 
cambi delle nostre Porsche 356.  
Sicuramente d’ora in poi saremo 
in grado di riconoscere un 741 
da un 519. Ma siamo proprio si-
curi che sia stata detta l’ultima 
parola e che la nostra ricerca 
sulle trasmissioni sia finita qui? 
Certo che se potessi avere una 
bella 5a.



Soci Ordinari: 
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2021 
e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA 
IN” è di € 200,00 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA 
FULL” è di € 230,00 
 
Soci Familiari**: 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA 
IN” è di  € 100,00 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione è di € 50,00 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 

iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA 
FULL” è di € 130,00 
 
Per effettuare l’iscrizione è necessario: 
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo 
“Anagrafica Socio” disponibili nel sito; 
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 
Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637 
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro Italiano 
Porsche 356 per l’anno 2021, Nome 
e Cognome) 
 
I soci riceveranno: 
• Tessera Annuale personalizzata 
• La rivista 356 NOTIZIE 
• Gli associati ASI, la rivista LA MANOVELLA 
• Coloro che si sono iscritti o hanno rinnovato l’iscri-
zione nel periodo tra la Fiera di Padova 2020 ed il 
15/01/2021 riceveranno inoltre l’abbonamento an-
nuale a Tutto Porsche 
• Accesso alle convenzioni riservate ai soci del RIP 356 
 
Perchè iscriversi 
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la 
stessa passione anche per migliorare il patrimonio 
culturale delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60. 
• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi 
auto storica posseduta. 
• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Registro Italiano 356. 
• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati an-
nualmente sia a livello nazionale che internazionale. 
• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso la 
partecipazione alle Assemblee annuali. 
• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e 
le Newsletter relative alla vita associativa. 
• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipulate 
a favore dei soci. 
• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in 
Italia e nel mondo. 

[ REGISTRO ]
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Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356  
e Rinnovo quota di iscrizione 2021 

* Il Registro è federato A.S.I. 
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari  
ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”

N° Tessera  Cognome e Nome                 Città Provincia 
1486             Sola Pasqua Pierina               Roma Roma 
1487             Pasoni Aurelio Arturo            Cambiago Milano 
1488            Bellini Federico                      Quercianella Livorno 
1489            Mazzoleni Sergio                   Presetto Bergamo 
1490            Magnoni Maurizio                  Golasecca Varese 
1491            Cerrone Stefano                    Roma Roma 
1492            Merlin Francesca                   Bressanone Bolzano 
1493            Del Monte Massimiliano       Roma Roma 
1494            Fiorotto Roberto                    Trevignano Treviso 
1495            De Luca Fabio                        Roma Roma 
1496            Paladini Paolo                        Roma Roma 
1497            Tabacchi Sergio                     Ferrara Ferrara 
1498            Rigo Giacomo                        Montegrotto Padova 
1499            Scolari Enrico                         Montalenghe Torino 
1500            Robazzi Roberto                     Lonato del Garda Brescia 
1501            Bellante Annalisa                   Peschiera Borromeo Milano 
1502            Colombo Maurizio                  Ponte San Pietro Bergamo 
1503            Mascianà Gianluca                Roma Roma 
1504            Mattiuzzi Angelo Primo        Fiumicino Roma

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO 



 

Garage

LA TUA AUTO SEMPRE NUOVA

RICOSTRUZIONE INTERNI AUTO
IGIENIZZAZIONE E LAVAGGIO

LUCIDATURE 

VENDITA PRODOTTI PER DETAILING
UTILIZZO PRODOTTI
NANOTECNOLOGICI

info@sscgarage.com 
www.sscgarage.com  Via F. Egidi, 181  (Loc. Salvano) FERMO  T. 0734. 302677    



[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è un club federato 
ASI con la qualifica di club di marca Porsche e mo-
dello 356. Agisce per ASI a livello nazionale. Chi è 
iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certificati, 
anche per auto d’epoca di marca diversa o per le 
moto, solo se possiede una Porsche 356. Per otte-
nere uno dei seguenti certificati scrivetemi all’indi-
rizzo: matteorocco.pastore@gmail.com. 
 
Certificato di rilevanza storica (CRS)  
più attestato di datazione e storicità  
Questo documento, riservato ad auto e moto che 
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico dal 19/03/2010 e può essere trascritto sul li-
bretto di circolazione, presso la Motorizzazione. 
Permette di: 
• ottenere RC auto a prezzi agevolati,  
• esenzioni o sconti sulla tassa di circolazione in al-
cune regioni italiane 
• permessi di circolazione nei periodi dell’anno in 
cui le auto euro 0 non potrebbero circolare (per tutto 
ciò informarsi delle leggi della propria regione) 
• la re-immatricolazione di veicoli precedentemente 
radiati. 
Il costo è di € 38,00 da bonificare al Registro Italiano 
Porsche 356 (Iban IT 31 O 03015 03200 00000 
3498637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’ 
di ‘Mario Rossi’. Successivamente dovete: inviare una 
mail all’indirizzo matteorocco.pastore@gmail.com 
specificando marca, modello, numero di targa e nome 
del proprietario (o della propria società) che deve es-
sere socio del RIP 356 ed iscritto ASI tramite il Registro 
per l’anno in corso.  
Alla e-mail vanno allegati i seguenti documenti: 
• copia del libretto di circolazione 
• copia del documento di identità del proprietario 
• visura camerale della società a cui è intestata l’auto 
che dimostri che la società sia di Vostra proprietà 
(solo nel caso l’auto non sia intestata direttamente 
al socio) 
• copia dell’eseguito del bonifico di 38 euro 
• le seguenti foto 

Inoltre bisogna allegare le seguenti Fotografie (in 
formato jpeg, alta definizione, su sfondo neutro, 1 
foto per singola mail): 
• visione di ¾ anteriore lato sinistro (lato passeggero) 
• visione ¾ posteriore lato destro (lato guidatore), 
l’angolazione di queste due foto deve permettere di 
vedere la fiancata ma anche di poter leggere chia-
ramente i numeri di targa 
• vano motore 
• numero di telaio 
• targhetta identificativa dell’auto 
• selleria anteriore 
Come ultima cosa dovrete inviare in formato pdf i 
seguenti moduli compilati datati e firmati: 
• dichiarazione di assunzione di responsabilità (il 
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Certificazioni Asi  
per auto e moto storiche 

di Matteo Rocco 
Pastore 

 
Vice Presidente 

del RIP 356  
e  Commissario 

Tecnico  ASI



[ ASI ]

modulo ve lo mando per posta elettronica) questo 
documento si ottiene solo inviando il tutto in formato 
elettronico, non sono più utilizzati libretti e foto car-
tacee e sarò io a fare virtualmente la pratica; segnalo 
che ai fini della reimmatricolazione di un veicolo si 
deve richiedere uno  specifico crs in modalità car-
tacea. 
 
Certificato d’identità (Omologazione  
o Targa Fiva)  
Documento di riconoscimento, è rilasciato ai fini pri-
vatistici, e riguarda i veicoli costruiti da oltre venti 
anni. Contiene la fotografia, la datazione, gli estremi 
identificativi, la descrizione dello stato di conserva-
zione o dell’avvenuto restauro, la classificazione 
nonché l’annotazione delle eventuali difformità dallo 
stato d’origine riscontrate, secondo le norme del 
Codice Tecnico Internazionale FIVA vigente e, se 
necessario, la sintesi della storia del veicolo. Viene 
concesso in uso al tesserato insieme ad una targa 
metallica (targa oro) corrispondente al documento. 
Consente la partecipazione alle Manifestazioni iscrit-
te nel Calendario Nazionale ASI. Si ottiene mediante 
una seduta di omologazione (necessaria per CI e 
FIVA). 
Il costo è di € 140,00 da bonificare al RIP 356 così 
come indicato sopra. Successivamente dovrete ri-
chiedere al sottoscritto il libretto che compilerete e 
corredandolo di foto e materiali. Una volta pronto 
lo invierò all’ASI con la mia valutazione prenotando 
una seduta di omologazione da voi scelta tra quelle 

in calendario (www.asifed.it -> SERVIZI-> CALEN-
DARIO) che potrà essere non prima di 30 giorni dopo 
l’avvio della pratica in ASI. 
 
Carta d’identità Fiva  
Documento simile al Certificato di Identità ma con 
valenza internazionale. Consente la partecipazione 
alle manifestazioni iscritte nel calendario interna-
zionale FIVA (p.e. Mille Miglia). È valido dieci anni e 
deve essere rinnovato al momento dell’eventuale 
cambio di proprietà del veicolo. Viene rilasciato a 
tutti i veicoli che abbiano compiuto 30 anni dalla 
data di costruzione. Per ulteriori informazioni sul 
FIVA vedi articolo sul numero 35 di ‘356Notizie’. 
Il costo è di € 140,00 da bonificare al RIP 356 così 
come indicato sopra (€ 250,00 euro per C.I. e FIVA 
fatti insieme). Successivamente dovrete scaricare 
dal sito Asi  (www.asifed.it -> COMMISSIONI -> TEC-
NICA AUTO -> MODULISTICA CARTE FIVA). i se-
guenti moduli: “Domanda per Carta Identità FIVA” 
e “Esame fotografico per Carta FIVA”. Vanno stam-
pati e compilati e corredati di foto 
Una volta ricevuta la pratica la invierò all’ASI preno-
tando una seduta di omologazione da voi scelta tra 
quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVIZI-> CA-
LENDARIO) che potrà essere non prima di 30 giorni 
dopo l’avvio della pratica in ASI.  
Vi rammento di consultate regolarmente www.re-
gistroitalianoporsche356.it e nel confermarmi che 
ono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro 
saluto Rocco. 
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DONADEL RACING 
Via Nogarola, 5 

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax +39 0438 895735 

info@donadelracing.com 
www.donadelracing.com 
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PORSCHE 356 ITALIAN 
TOP DRIVER 2020

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO “356 TOP DRIVER” 2020

di Luciano Bellero

n TARGA FLORIO CLASSICA 
15/18 OTTOBRE 2020 
La mitica “Targa” si è svolta puntualis-
sima, in linea con la programmazione, 
nonostante l’imperversare della pande-
mia, dal 15 al 18 Ottobre scorso; per 
contro, la partecipazione è stata sensi-
bilmente ridotta con quasi il cinquanta 
per cento di partecipanti in meno ma 
ciò non ha diminuito il tradizionale e ca-

loroso tifo degli appassionati locali. 
Creata e organizzata da Vincenzo Florio, 
a partire dal 1906, la Targa Florio è una 
delle più antiche e famose corse auto-
mobilistiche, che si è disputata fino al 
1977 come competizione di velocità, 
oggi, come gara di regolarità, è inserita 
nel Campionato Italiano Grandi Eventi 
dell’ACI Sport.  
Porsche, che della mitica corsa siciliana 
detiene il record di ben 11 vittorie (prima 
della serie, nel 1956 con la 550 A Spider 
di Umberto Maglioli), è tra i marchi che 
hanno fatto la storia della mitica “Cursa”; 
purtroppo nelle edizioni attuali, la pre-
senza del marchio tedesco è molto li-
mitata, in particolare quest’ultima edi-

zione ha visto la presenza di solamente 
due 356 e una 911 contro la dozzina del-
l’anno precedente. 
Tre giorni di gara su un percorso di poco 
meno di 600 km con 110 PC e 8 PM 
hanno visto in competizione una qua-
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rantina di concorrenti; la prima tappa si 
è svolta da Palermo a Marsala “Sulle 
strade delle saline” e per il ritorno a 
Palermo “Sulle strade di Garibaldi”; la 
seconda tappa ha compreso lo storico 
“Circuito delle Madonie” e la storica 
Floriopoli, cuore pulsante della “Targa”. 
Nel terzo giorno la competizione si è 
svolta tutta a Palermo con la rievoca-
zione del “Circuito della Favorita”. 
Fin dai primi pressostati, grande e scon-
tata lotta tra i grandi regolaristi siciliani 
Passanante e Moceri, attaccati però da 
Accardo: tutti su Fiat 508. Anche i nostri 
Alberto Diana e Anna Revello, per l’oc-
casione su FIAT 508 del 1938, si sono 
difesi in modo eccellente. 
Nel secondo giorno di gara, il ritmo com-
petitivo non si è di certo abbassato ed il 
podio finale si è sostanzialmente definito 
con l’indiscussa vittoria finale di Giovanni 
Moceri e Valeria Dicembre (Scuderia 
Targa Florio) che hanno così aggiunto la 
quinta Targa Florio Classica alla bacheca 
personale dei trofei; a loro anche la vit-
toria sul Circuito della Favorita. In secon-
da posizione si è classificata la coppia 
Accardo e Becchina mentre Passanante, 
navigato da Di Mauro ha occupato il ter-
zo gradino del podio.  
Alberto ed Anna, alla loro prima espe-
rienza con la “Targa”, hanno lottato e 
conquistato un onorevolissimo nono 
posto davanti a blasonati top driver: bra-
vissimi!...ma, in questa occasione, 
avremmo preferito vedervi sulla 356!  
Come già anticipato, solo due le 356 in 
competizione: la coppia Colombo - 
Ferrucci su 356 SC coupé del ’65 si piaz-
za in 17ma posizione con 4069 penalità 
mentre l’equipaggio Micheli - Salvi 
(AMAMS T.Nuvolari) su 356 Convertible 
del 1959 si classifica 27mo con 7920 
penalità. Numerosi Porschisti, veri ha-
bituée della “Cursa”, hanno quest’anno 
rinunciato a partecipare: auguriamoci 
di ritrovarli tutti alla prossima edizione 
per una competizione sempre all’altezza 
della giusta fama! 

n 1000 MIGLIA 
22/25 Ottobre 2020 
Vedi articolo speciale in questo stesso 
numero di “356 Notizie” 

 
n XVII CIRCUITO  
DELLE VALLI PIACENTINE 
8 Novembre 2020 
La base e centro della manifestazione 
è stato Bobbio (PC), Borgo Più Bello 
d’Italia 2019, nella Val di Trebbia e nel 
cuore delle colline piacentine; la gara 
era valida sia per il Campionato Italiano 
Regolarità Auto Storiche che per il 
Trofeo Nazionale Regolarità Auto 
Storiche, a calendario ACI Sport. 
La competizione si è sviluppata su un 
percorso di circa 165 chilometri su stra-
de collinari comprendenti anche la salita 
verso il Monte Penice già terreno di 
competizione della famosissima gara 



in salita che alla fine degli anni ’20 ha 
rappresentato uno dei più importanti 
appuntamenti delle pioneristiche com-
petizioni automobilistiche - questa pro-
va vide la partecipazione di numerosi 
piloti di grande prestigio come Enzo 
Ferrari che, il 14 giugno 1931, al volante 
dell’Alfa Romeo 8C 2300 conquistò il 
podio nella sua ultima competizione 
come pilota.  
Al via si sono ritrovati una novantina di 
concorrenti tra cui 24 top driver per sfi-
darsi sulle 64 prove cronometrate in li-

nea e 2 a media. Erano ammesse alla 
gara le vetture fino al 1991; nutrita an-
che la presenza delle 356 in competi-
zione di cui una buona parte era in rap-
presentanza del nostro Club. 
Al termine di una bella giornata autunnale, 
ad avere la meglio è stata la Fiat 508 C 
del 1938 dell’equipaggio composto da 
Franco Spagnoli e Roberto Rossoni della 
Scuderia Franciacorta Motori che sono 
saliti sul gradino più alto del podio grazie 
ad una prova chiusa con 180 penalità da-
vanti a Lorenzo e Mario Turelli (figlio al 

volante, navigatore il padre) su Lancia 
Aprilia del 1937 distaccati di sole 16 pe-
nalità; al terzo posto si sono classificati 
Alberto Aliverti e Giacomo Lamperti su 
Fiat 508. Grazie a questo risultato, i bre-
sciani Turelli della Franciacorta Motori si 
sono aggiudicati con una giornata di an-
ticipo il titolo italiano CIREAS. 
Tra le Porsche 356,  ha primeggiato dal-
la settima posizione della classifica ge-
nerale, con 285 penalità, la S90 di 
Massimo Bisi, navigato da Claudio 
Cattivelli, che ha anche ottenuto il primo 
posto nel 4 Raggruppamento. Seconda 
tra le cavalline (14^ posizione assoluta) 
la coupé B di Molinari-Vavassori, davanti 
a Mazzoleni-Carrara (19^ posizione as-
soluta) e poi Diana-Revello, Gazza-
Nocco, Delpiano-Vigna, Virdis (in soli-
taria!), Pastore-Avanza, le sorelle 
Martina e Anna Pastore, Ripamonti-
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Moroni e Brendolan-Corbetta. 
Da ricordare che i nostri Alberto Diana 
e Anna Maria Revello hanno meritata-
mente conquistato il primo posto nella 
classifica delle gare a media! 
La gara è sempre stata accesa e com-
battuta su tutti i pressostati disseminati 
lungo i saliscendi del percorso piace-
volmente soleggiato; i risultati di clas-
sifica hanno consentito un assestamen-
to significativo della classifica Top 
Driver, rinviando di qualche settimana, 
all’ultima gara della stagione, la stesura 
della classifica definitiva e la proclama-
zione del titolo 2020. 

n XXVII COPPA CITTÀ  
DELLA PACE 
21 Novembre 2020 
Con questa gara si è concluso un 
Campionato Italiano Regolarità Auto 
Storiche 2020 decisamente influito dal 
perversare della pandemia COVID 19; 
in particolare l’evento era stato pianifi-
cato a calendario per febbraio ma è sta-
to prima sospeso e poi rinviato a fine 
novembre. La 27ª edizione della «Coppa 
Città della Pace», partita come lo scorso 
anno da Riva del Garda, si è quindi svolta 
in una giornata caratterizzata dal freddo 
autunnale lungo tutti i 170 chilometri del 
percorso; erano 62 le prove cronometrate 
e tre i controlli orari con i quali i concor-

renti si sono dovuti confrontare. Il per-
corso da ripetere due volte, ha portato i 
concorrenti da bordo lago di Garda a 
Loppio, a Ronzo Chienis, a Passo 
Bordala, a Nomi, a Volano e, via Rovereto, 
di nuovo a Riva del Garda: un tracciato 
non particolarmente lungo, ma tecnica-
mente impegnativo e sfidante. 
La vittoria assoluta è andata a Guido 
Barcella, sempre navigato da Ombretta 
Ghidotti, su Porsche 356 C del 1963, che 
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trentino, i boxer raffreddati ad aria hanno 
ancora una volta dato dimostrazione di 
grandi capacità. 
Vincitori assoluti del Cireas sono i bre-
sciani Lorenzo e Mario Turelli, che ave-
vano già conquistato il tricolore a Bobbio 
con una gara di anticipo. Nel trofeo del 
nostro Registro “Porsche 356 Top Driver 
2020” Massimo Bisi conferma ulterior-
mente la posizione di testa nella classi-
fica finale, raggiunta di misura alle Valli 
Piacentine, e guadagna ampiamente l’al-
loro 2020 dopo un confronto particolar-
mente combattuto con i gentleman dri-
ver delle migliori scuderie italiane. 

[ REGOLARITÀ ]
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ha distanziato l’equipaggio Alberto e 
Federico Riboldi su Fiat Balilla 508 S 
Barchetta del 1933 di sole 3 penalità e 
l’equipaggio classificatosi al terzo posto, 
Spagnoli - Rossoni di 30 penalità. La 
coppia bergamasca, partecipando a 
bordo di una vettura del 1963,  è vinci-
trice più che meritatamente in quanto 
ha visto penalizzare i propri risultati con 
il coefficiente di 1,63 contro i coefficienti 
dell’1,33 dei secondi arrivati e del 1,38 
dei terzi sul podio.  
Numerose le scuderie in campo per 
questa finale di stagione; su tutte pre-
vale la Franciacorta Motori davanti a 

Nettuno Bologna e a Brescia Corse. 
Tra le cavalline di Stoccarda, oltre al pri-
mo posto assoluto di Barcella-Ghidotti 
con 272 penalità, a seguire, in 16^ posi-
zione assoluta, troviamo Bisi-Cattivelli 
con 499 p. davanti a Ginesi-Rhor con 515 
p.; poi Diana-Revello con 642 p., Rugo-
Varaschini con 869 p., Gazza-Nocco con 
2298 p. e Brendolan Corbetta con 3495 
p. Vale anche riferire sui vincitori di ca-
tegoria a bordo di Porsche 356: Ginesi 
e Rhor su A del 1959 prevalgono nella 
3ª, mentre Barcella e Ghidotti su C del 
’63 nella 4ª. In conclusione, in una gior-
nata veramente fredda dell’autunno 
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“PORSCHE 356 ITALIAN 
TOP DRIVER 2020” 

RISULTATI FINALI DEL TROFEO DI REGOLARITÀ 

La VÎ  edizione del Trofeo, aperto a tutti i gentleman driver 
italiani su 356 e 550, si è concluso nello scorso 
Novembre al termine della Coppa Città della Pace.  

Come conseguenza delle problematiche COVID 19, il calendario 
delle gare ha subito continui aggiornamenti ma, infine, solo due 
competizioni su tredici non sono state disputate; in tal modo 
la valutazione dei migliori regolaristi su Porsche 356 è avvenuta 
nel pieno rispetto dell’antagonismo e dello spirito sportivo.  
Gli aspiranti al titolo, in serrata competizione ai vertici delle 
classifiche provvisorie, erano una cinquantina; man mano 
che il calendario avanzava con lo svolgimento delle varie gare, 
si è assistito ad un alternarsi continuo di probabili vincitori. 
Alla fine di Maggio, in quella che doveva essere il vivo della 
stagione agonistica, si era svolta, ai fini del nostro calendario 
2020, la sola Winter Marathon! Per cui la classifica provvisoria 
coincideva con la classifica di gara che vedeva Guido Barcella 
(AMAMS T. Nuvolari) primo delle 356 davanti a Mazzoleni e 

Bisi. L’applicazione dei DPCM per il settore sportivo agonistico 
nazionale ha poi consentito, fortunatamente e nel rispetto 
del “Protocollo Generale ACI Sport per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 nel motorsport”, anche la ripresa 
delle gare di regolarità e quindi, a fine settembre, altre sei gare 
valide hanno contribuito a stilare una classifica provvisoria 
che, comunque, vedeva in lizza ben 42 driver; su tutti era in 
testa di misura Massimo Bisi (RIP 356) con 27 punti davanti 
a Mazzoleni (Club Orobico Bergamo) e Virdis (entrambi a 26 
punti). Alla fine d’Ottobre, con la 1000 Miglia in versione au-
tunnale che assegnava ben 27 punti alla prima delle 356, 
Stefano Brendolan si portava in testa alla classifica provvisoria 
con 35 punti davanti a Bisi e Gnutti Renato. Ma la cronaca del 
VI Trofeo Porsche 356 top Driver non era chiusa! Targa Florio, 
Valli Piacentine e Città della Pace hanno poi distribuito punti 
decisivi per ribaltare ancora il vertice della classifica. 
Infine, su tutti, con 44 punti, è prevalso Massimo Bisi (RIP 356), 
tra l’altro anche vincitore del campionato sociale “Challenge”e 
navigato dal fedelissimo Claudio Cattivelli; in seconda posizione 

Articolo e foto di Luciano Bellero 
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si è piazzato Stefano Brendolan distanziato di sette punti e 
navigato, in prevalenza, da Marco Corbetta. In terza posizione 
si è classificato il portacolori del Club Orobico Bergamo Sergio 
Mazzoleni; seguono quindi Alessandro Virdis, Gnutti Renato, 
Alberto Diana, Matteo Rocco Pastore, Giorgio Delpiano, 
Giacomo Ruggeri Gnutti e quindi una ulteriore quarantina di 
gentleman driver con punteggi inferiori. 
Per l’impatto ed il condizionamento generati dalla pandemia, 
è da notare che la partecipazione a tutte le gare è stata inferiore 
agli anni precedenti per cui i punteggi assegnati in ogni singola 
gara non sono risultati particolarmente elevati come lo scorso 
anno. Ciononostante, le gare di maggior pregio, quali Winter 
Marathon, 1000 Miglia, Coppa d’oro delle Dolomiti e Trofeo 
Nuvolari, hanno comunque attirato un numero significativo di 
driver su 356 e 550. Le altre gare a calendario e svoltesi rego-
larmente sono state: XXVII Coppa città della Pace, Franciacorta 
Historic, Targa AC Bologna, 27° S.Marino Revival, Campagne 
e Cascine, Targa Florio Classica e Circuito delle Valli Piacentine. 

Particolare merito va riconosciuto a tutti gli organizzatori che 
hanno saputo gestire il distanziamento e la sicurezza sanitaria 
nell’intero corso degli eventi senza generare impatti negativi 
allo spirito delle competizioni. 
La classifica finale (limitata alle prime 30 posizioni) è riportata 
di seguito e, per la prima volta dopo svariati anni, vede una 
nutrita partecipazione di soci del Registro Italiano Porsche 
356 che si onorano di competere con i colori sociali. È giusto 
sottolineare come questo “Trofeo TOP 356” consenta di con-
frontarsi sportivamente con tutti i gentleman driver di 356, 
indipendentemente dalla loro scuderia di appartenenza. La 
premiazione avrà luogo (DPCM permettendo!) in occasione 
del prossimo evento ufficiale del RIP 356. 

Classifica finale 
PORSCHE 356 Italian Top Driver 2020 
Class.   DRIVER                 Punteggio  Scuderia 
1             Bisi                         44                 RIP 356 
2             Brendolan             37                 // 
3             Mazzoleni             35                 Club Orobico Bergamo 
4             Virdis                     31                 RIP 356 
5             Gnutti R                 27                 // 
6             Diana                      26                 RIP 356 
7             Pastore R              26                 RIP 356 
8             Delpiano                24                 RIP 356 
9             Ruggeri Gnutti     23                 // 
10          Barcella                 18                 AMAMS T. Nuvolari 
11          Gazza                     18                 AMAMS T. Nuvolari 
12          Linossi                   18                 // 
13          Molinari                 17                 Francicorta Motori 
14          Pighi                       17                 // 
15          Nobis                     16                 Classic Team 
16          Petricone              16                 // 
17          Gibertini                12                 Porsche Penske A.G. 
18          Battistella             11                 // 
19          Ferracin                 10                 // 
20          Fiorentini               10                 // 
22          Barbiero                9                   // 
23          Battagliola            9                   3 T Cremona 
24          Colombo               9                   // 
25          Lambruschi          9                   Kinzica 
26          Magnoni                9                   // 
27          Pastore Martina  9                   RIP 356 
28          Maccari                 8                   AC Verona Historic 
29          Pini                         8                   // 
30          Bonalumi               7                   //



“La gara e la pandemia” 

La tradizionale partenza della “corsa più bella 
del mondo” si svolge normalmente attorno 
alla metà di maggio, infatti la data prevista 

nel 2020 era dal 13 al 16; con la pandemia in atto 
(prima ondata) gli organizzatori della corsa decisero, 
senza poche problematiche, di rinviarla a fine ottobre 
auspicando che l’emergenza sanitaria si dissolvesse 
a sufficienza così da permettere una “ripartenza” - 
intesa anche nel senso più ampio - in un clima de-
cisamente migliorato. Viceversa il 22 Ottobre, nuova 
data del “via”, tutta l’Italia si trovava esattamente 

nel pieno della crescita della “seconda ondata” non 
prevedibile in primavera quando, invece, l’ottimismo 
del “tutto andrà bene” era maggiormente diffuso. 
Queste riflessioni, anche se non viste esattamente 
in ottica sportiva, servono per sottolineare quanto 
peculiari siano state le condizioni di preparazione 
e svolgimento della 1000 Miglia edizione 2020, so-
prattutto per almeno tre aspetti. Primo: nel momento 
in cui tutto chiudeva l’opinione di molti era di un ul-
teriore doveroso rinvio per evitare un’inutile esibi-
zione in contraddizione con le restrizioni in corso 
(soprattutto quelle alla mobilità), peraltro, molti altri, 

Non si può parlare della 1000 Miglia 2020, a 93 anni dalla 
prima edizione e alla 38^ edizione della rievocazione storica, 
senza considerare i fatti di quest’anno (bisestile) che, un pò 
più o un pò meno, hanno marcato la vita di tutti, non solo di 
noi Italiani, ma di tutta la popolazione mondiale colpita dalla 
pandemia del COVID 19. Ebbene anche la 1000 Miglia 2020 
non è rimasta esente dalle problematiche e dalle conseguenze 
derivanti dalla situazione generale imperante ovunque.

Articolo di 
Luciano Bellero, 
foto di L.Bellero  
e 1000 Miglia srl
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TRENTOTTESIMA EDIZIONE
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mille miglia 2020... 
l’edizione con la mascherina!



al contrario, insistevano sul messaggio di speranza 
necessario per tenere alto il morale! Secondo: la 
macchina organizzativa di questo evento è tremen-
damente complessa per numero di concorrenti, so-
prattutto stranieri provenienti dai cinque continenti, 
per la logistica di tutta la carovana (un paio di mi-
gliaia di persone con relativi mezzi) che attraversa 
mezza Italia con implicazioni di alloggio, vitto, sicu-
rezza, ecc., per l’impatto sulla circolazione nelle stra-
de e nelle città; per le autorizzazioni da ottenere con 
diversi tipi di autorità nazionali e locali di numerose 
provincie: tutto sarebbe filato liscio?! Terzo: il fascino 
del pubblico ha da sempre fortemente caratterizzato 
la 1000 Miglia, l’abbraccio caloroso della popola-
zione è sempre avvenuto in un clima di entusiasmo 
con piazze gremite, paesi in festa, grida di eccita-
zione generale e sventolio di bandierine; ma quale 

sarebbe ora stata l’accoglienza dei tifosi italiani ed 
anche dei numerosi stranieri?!  Insomma una sfida 
organizzativa ad alto rischio! …forse sì ma indub-
biamente controllata e sapientemente gestita dalla 
pluridecennale esperienza manageriale e organiz-
zativa dei vertici di Automobile Club di Brescia e 
1000 Miglia S.r.l. Tutto è stato predisposto e con-
trollato, fino all’esasperazione, per dare la sicurezza, 
soprattutto sanitaria, a concorrenti e pubblico; pur-
troppo quest’ultimo è mancato…e non poteva essere 
altrimenti. È mancato il calore, l’abbraccio della folla, 
dei tifosi, degli appassionati, dei curiosi, lo sventolare 
delle bandierine nelle mani dei piccoli…è mancata 
questa emozione unica che i concorrenti abituali 
sono desiderosi di vivere e che si aspettano, soprat-
tutto gli stranieri che certamente amano le ricchezze 
paesaggistiche e storiche che accompagnano il 
percorso ma anche l’italiana affettuosa accoglienza! 
Il pubblico c’è stato…ma non era l’usuale abbraccio! 
Sin da subito, alla verifica della punzonatura in 
Piazza Vittoria a Brescia, l’accesso delle auto in gara 
era contingentato e veloce, pochi gli spettatori…pre-
senti solo i fedelissimi locali: la 1000 Miglia 2020 è 
stata mutilata dal destino nella componente più 
umana, più effervescente della manifestazione. 
Comunque la gara c’è stata, la competizione tra con-
correnti non è stata intaccata, la sportività dell’evento 
non è mancata! 
  
“Partecipanti” 
Il 23 Ottobre, Giovedì pomeriggio, al via di viale 
Venezia  erano presenti oltre 350 equipaggi accettati 
ed in competizione, provenienti da ben 33 Paesi dei 
5 continenti: Austria, Australia, Belgio, Canada, 
Svizzera, Repubblica Ceca, Germania, Danimarca, 
Emirati Arabi Uniti, Francia, Liechtenstein, Regno 
Unito, Gibilterra, Grecia, Hong Kong, Italia, India, 
Israele, Giappone, Lussemburgo, Principato Di 
Monaco, Messico, Olanda, Nuova Zelanda, Polonia, 
Repubblica Argentina, Russia, Svezia, Singapore, 
Slovacchia, San Marino, Ungheria, Stati Uniti. 
Ovviamente il paese più rappresentato era l’Italia, 
con il circa 30% di partecipanti ammessi, seguita 
poi da Paesi Bassi, Germania, Regno Unito e tutti gli 
altri. Il marchio automobilistico maggiormente rap-
presentato era Alfa Romeo, al secondo posto, c’era 
Lancia e quindi FIAT, Jaguar, Mercedes-Benz, Ferrari, 
Bugatti, Porsche, Austin Healey, Aston Martin e tanti 
altri marchi meno rappresentati ma altrettanto, se 
non più, validi e ricchi di storia sportiva. 
Tutte le vetture ammesse alla rievocazione della cor-
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sa sono state selezionate da un’apposita commis-
sione tra quelle preventivamente iscritte al Registro 
1000 Miglia (vedi 356 Notizie n° 39, pag. 32). Tale re-
gistro è nato per censire, classificare e certificare le 
vetture protagoniste delle ventiquattro edizioni della 
1000 Miglia di velocità, disputate dal 1927 al 1957, 
in base a due tipologie: “Participant Car 1000 Miglia 
1927/1957”, per gli esemplari di vetture iscritti ad al-
meno un’edizione della 1000 Miglia, e “Eligible Car 
1000 Miglia”, per le vetture appartenenti a un modello 
iscritto ad almeno un’edizione della 1000 Miglia. 
Tra le accettate all’edizione 2020, le vetture che han-
no partecipato ad almeno una delle ventiquattro 
1000 Miglia di velocità disputatasi dal 1927 al 1957 
erano ben 85 di cui 4 Porsche. 
 
“Le Porsche in gara” 
Come sempre l’ambizione di partecipare è tanta e, 
oltre la selezione, bisogna mettere in conto la pos-
sibile lista d’attesa che, in questa edizione, era di 
oltre 200 vetture. 
Tra gli ammessi e quindi in gara avevamo 28 auto 
col marchio di Stoccarda tra cui i seguenti concor-
renti nostri soci: 
- col n° 187 Stefano Brendolan e Marco Corbetta su 

356 1500 coupé del 1951, restaurata nel 2019 che 
già prese parte nel 1953 alla 1000 Miglia col n° 430,  
al volante Italo Sancilio, navigatore Fritz Esslinger; 

- col n° 252 Alessandro Virdis e Silvia Giordo su 356 
1500 coupé del 1954, assidui regolaristi ma alla 
prima esperienza di 1000 Miglia; 

- col n° 285 Renato Gnutti e la figlia Benedetta su 
Speedster 1500 del 1954, entrambi affezionati vete-
rani della corsa; lo scorso anno la stessa auto era in 

gara condotta da Quirino Gnutti che giunse 69° as-
soluto e secondo delle Porsche con 43741 punti; 

- col n° 358 Paolo Zegna e Giorgio Delpiano su 
Speedster Carrera 1500 GS del 1957, anch’essi al 
battesimo della 1000M. 

Altre Porsche in gara da segnalare, in quanto già par-
tecipanti alla 1000 Miglia negli anni ante ’57, erano: 
- col n° 208 gli olandesi Maurits De Peuter e Pieter 

De Boer su 356 1500 coupé del ’52 che corse ap-
punto la 1000 M nello stesso anno; all’epoca l’auto 
fu condotta da Elvio D’Incà Levis e navigata da 
Mario Facca, col n° 314 (Gruppo Gran Turismo 
Internazionale, Classe 1500) e giunse 53  ̂assoluta 
e 3  ̂di Classe dietro la 322 al cui volante era invece 
Mario Della Favera; 

- col n° 341 Mark Wegh e Charlotte Bakker, anch’es-
si olandesi, su 550 Spider 1500 RS del 1957, auto 
che corse l’edizione 1957;  

- col n° 358 un equipaggio svizzero/tedesco com-
posto da Christian Geistdoerfer e Fabian Pellegrini 
su 356 Carrera A 1500 del 1956 che aveva già cor-
so nelle edizioni 1956 e 1957, in entrambe le oc-
casioni al volante era il pilota tedesco Ludwig 
Blendl che però, sfortunatamente, non riuscì mai 
ad arrivare al traguardo di Brescia. 

 
“La gara” 
Dopo la partenza da Brescia e gli attraversamenti 
di Desenzano, Sirmione e Villafranca di Verona, le  
vetture in gara hanno toccato Mantova per dirigersi 
verso Ferrara e quindi hanno tagliato il traguardo di 
Cervia-Milano Marittima dove si  concludeva la pri-
ma tappa con in testa figlio Andrea e padre Roberto 
Vesco su Alfa Romeo 6C 1750 SS Zagato del 1929 



Giacomo Ruggeri Gnutti, in 119^ Stefano Brendolan 
e Marco Corbetta. 
La 356 coupé del ’54 di Alessandro Virdis è andata 
irrimediabilmente in panne dopo la PC 11 e quindi 
è stata costretta al ritiro. 
Il secondo giorno di gara è stato quello più lungo 
con partenza della prima auto alle 6.10 da Cervia-
Milano Marittima immerse nella nebbia e arrivo nella 
Capitale alle 22.00 circa. Il percorso prevedeva sosta 
a Fabriano, passando prima per San Marino, Urbino, 
Pergola; dopo aver superato Macerata, Fermo, 
Montotto e Offida, la 1000 Miglia  giungeva ad Ascoli 
Piceno e poi Amatrice - in omaggio alla terra ferita 
dal terribile terremoto del 2016 -, Rieti e infine, dopo 
la PC 66, entrava nella Città Eterna. 
A Roma la giornata si concludeva nel parco di Villa 
Borghese con i Vesco in posizione di comando della 
classifica con 43837 punti davanti a Fontanella - 
Covelli e Sisti - Gualandi. 
Il plotone delle Porsche era sempre guidato dalla 
37  ̂posizione assoluta da Renato e Benedetta Gnutti 
con 28260 punti; Brendolan - Corbetta erano risaliti 
in 76^ posizione mentre anche Zegna e Delpiano, 
traditi dalla meccanica, erano obbligati ad abban-
donare alla PC 48. 
Nel terzo giorno di gara tante belle strade Toscane 
ma anche tanta pioggia! Partiti da Roma, gli equi-
paggi rimasti in gara hanno costeggiato il lago di 
Vico e, attraversata la Val d’Orcia, sono giunti a 
Radicofani sotto la pioggia. Il “museo automobili-
stico viaggiante” ha poi sostato a Siena in Piazza 
del Campo - un appuntamento che appaga obbli-
gatoriamente concorrenti vecchi e nuovi. La corsa 
riprendeva, per cimentarsi negli ultimi due settori 
della giornata, fino a Viareggio e quindi fino a Parma 
per la sosta notturna; da Viareggio a Parma si sono 
affrontati gli storici tornanti che, anche se limitati in 
quantità, contraddistinguono la tratta Pontremoli - 
Fornovo passando per il Passo della Cisa; quest’ul-
timo, come spesso capita nella stagione autunnale, 
era avvolto in una fitta e insidiosa nebbia. Al termine 
della tappa, dopo la PC 100 e la PM 6 la classifica 
vedeva in prima posizione i Vesco con 66885 punti 
davanti a Sisti - Gualandi che avevano recuperato 
una posizione su Fontanella - Covelli. La tenuta dei 
nostri soci in gara su 356 si manteneva sostanzial-
mente nelle posizioni acquisite, migliorandole leg-
germente: Gnutti in 36  ̂e Brendolan in 72  ̂potevano 
ritenersi soddisfatti e immaginavano più vicina la 
pedana d’arrivo in Viale Venezia! 
Domenica 25 Ottobre, dopo una tappa caratterizzata 

con 13779 punti davanti di 39 punti a Gianmario 
Fontanella e Anna Maria Covelli a bordo di una 
Lancia Lambda Casaro VII Serie del 1927; terzi 
Sergio Sisti e Anna Gualandi con 13691 a bordo di 
una Lancia Lambda Spider Casaro del 1929. 
La situazione delle Porsche vedeva in 38  ̂posizione 
assoluta Renato e Benedetta Gnutti, davanti a Paolo 
Zegna e Giorgio Delpiano in 50^ posizione e poi in 
76^ posizione il tedesco Christian Bruse, in 90^ 
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da una pioggia che metteva a dura prova auto e con-
correnti, nell’ultimo giorno di gara il cielo tornava fi-
nalmente sereno. Nella suggestiva cornice del Parco 
Ducale di Parma, Capitale Italiana della Cultura 2020, 
prendeva il via la quarta e ultima tappa della 38  ̂1000 
Miglia. All’autodromo di Varano de’ Melegari, dopo 
una serie di prove speciali, la carovana si dirigeva a 
Salsomaggiore Terme e quindi a Castell’Arquato, 
Codogno e Lodi in onore alle città che diedero le prime 
vittime di COVID. Il percorso di gara prevedeva quindi 
il passaggio da Bergamo e poi avanti fino al traguar-
do finale di Brescia dove un pubblico di soli appas-
sionati fedeli attendeva di vedere in passerella i con-
correnti che erano riusciti a rientrare nella città di 
partenza dopo aver percorso le 1000 miglia (oltre 
1700 km) previste.  
 
“Il podio” 
Primi assoluti, dopo essere stati in testa per quasi 
tutta la gara, Andrea e Roberto Vesco, a bordo della 
loro Alfa Romeo 6C 1750 SS Zagato del 1929 n°46, 
con 75199 punti, hanno preceduto la Lancia Lambda 
Spider Casaro del 1929 n°45 di Sergio Sisti e Anna 
Gualandi arrivata al secondo posto con72714 p. e 
la Lancia Lambda Casaro VII Serie del 1927 n°28 
guidata da Gianmario Fontanella e Anna Maria 
Covelli giunta in terza posizione con 71948 punti. 
Roberto e Andrea Vesco, padre e figlio, vincitori della 
1000 Miglia 2020, dopo aver attraversato mezza 
Italia, a conclusione delle 112 PC e 7 PM, hanno bat-
tuto tutti e si sono aggiudicati l’edizione “del Covid”.  
Sono state 296 le auto che hanno tagliato il traguar-
do al termine della corsa: la selezione nel corso della 

competizione è stata particolarmente severa! 
Il posizionamento delle Porsche all’arrivo ha con-
fermato dalla 36^ posizione assoluta la bella pre-
stazione di Renato e Benedetta Gnutti che, come in 
loro precedenti partecipazioni, hanno tenuto testa 
al plotone delle cavalline di Stoccarda con 48149 
punti: una tradizione di famiglia della quale è anche 
protagonista, quando partecipa, il giovane Quirino 
Gnutti…da studiare il DNA(!), poiché la loro presenza 
nelle gare di regolarità è ogni anno sempre e solo 
limitata alla 1000 Miglia! Stefano Brendolan e Marco 
Corbetta, secondi del gruppo Porsche, hanno recu-
perato ancora posizioni nell’ultima tappa terminando 
66^ assoluti; segue poi l’equipaggio tedesco 
Christian Bruse e Ahilin Frederik non novizi di questa 
gara a bordo di 356. Gli altri equipaggi, che hanno 
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tagliato il traguardo ed i relativi punteggi, sono tutti 
riportati di seguito nella tabella. Purtroppo ben sei 
le Porsche 356 che non sono rientrate a Brescia, tra 
queste quelle dei nostri Virdis - Giordo e Zegna - 
Delpiano che, con molta amarezza, hanno dovuto 
abbandonare una gara tanto sognata. 
Per il “Ferrari Tribute to 1000 Miglia”, oramai abituale 

evento collaterale dedicato alle vetture moderne del 
prestigioso brand, simbolo di eccellenza italiana, han-
no vinto Salim Al Rifai e Giordano Mozzi su una Ferrari 
488 Pista del 2018; Al Rifai è un nostro socio da molti 
anni mentre Mozzi fu già vincitore di due 1000 Miglia 
nel 2011 e 2014: insomma, un’accoppiata perfetta. 
I bresciani Vesco non sono affatto nuovi al podio 
della 1000 Miglia; infatti entrambi avevano già vinto 
la Freccia Rossa in passato ma mai insieme nello 
stesso equipaggio: una grossa soddisfazione per 
questa bella vittoria ritornata in famiglia dopo tre 
anni dall’ultimo trionfo di Andrea Vesco nel 2017 e 
2016, il terzo posto nel 2018 e il secondo nel 2019, 
mentre il padre Roberto vinse nel 1993.  
 
“Riflessioni” 
Come ha commentato il Cav. Aldo Bonomi, 
Presidente ACI Brescia: “È stata un’edizione inusuale 
sotto molti aspetti”; quella del 2020 sarà una 1000 
Miglia decisamente ricordata. Dura per le condizioni 
meteo spesso decisamente avverse che hanno ac-
compagnato un tracciato impegnativo; da ricordare, 

20 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

1000 miglia 2020 - posizionamento auto porsche classifica 2020 
Pos. CLASSIFICA 
Ass.       Ord.         N°    Driver                            Navigatore                    Naz. Scuderia Vettura Anno Punti 
           Porsche 
36                1             285   Gnutti Renato                   Gnutti Benedetta               I  Speedster 1956 48149 
66                2             187   Brendolan Stefano           Corbetta Marco                 I  pre A 1952 36203 
67                3             357   Bruse Christian                 Frederik Ahilin                    D  A 1600 1956 36143 
68                4             359   Piesch Christian               Linhardt Thomas               D  A 1600 1956 36163 
80                5             323   Ruggeri Gnutti Giacomo  Bossini Lorenzo                 I  Speedster 1955 33767 
87                6             336   Knaepple Michael             Lohr Ellen                           D  Speedster 1955 32620 
92                7             230   Geistdoerfer Christian      Pellegrini Fabian                D  A Carrera GS 1956 32220 
109             8             208   De Peuter Maurits            De Boer Pieter                    NL  pre A 1952 29502 
113             9             284   Sodamin Peter                  Sodamin Dino                    A  Speedster 1954 29120 
115            10            398   Linossi Luciano                 Mora Massimiliano           I  A 1600 1957 28750 
130            11            243   Stoeckl Urs                        Stoeckl Nick                       CH Houtkamp 1500 S 1953 26940 
134            12            304   Petricone Pino                  Roscioli Fabio                    I Deutsche Bank A 1600 1956 26306 
44              13            348   Van Gierdegom Wim        Declerq Veerle                   B  550 Spyder RS 1955 24092 
48              14            324   Sargiani Giorgio                Sargiani Annalisa              I  pre A 1955 21948 
62              15            320   Losfeld Fabrice                 Losfeld Florian                   B  Speedster 1955 18792 
64              16            405   Smith Glend                      Smith Claire Diane            GB  A Carrera GS 1956 18280 
74              17            363   Pappalardo Federico        Doenk Pappalardo S.        D  A 1600 1956 15366 
215            18            342   Fiorentini Riccardo           Alimonti Franco                 I Rub. Bresciane Speedster 1955 3577 
257            19            311   Sthele Michael                  Neufing Carsten                D/CH  Speedster Carrera GS 1955 -156647 
269            20            340   Hogendoorn Bart Pie        Van Kampen Johannes    NL Way2drive Speedster 1955 -330777 
283            21            248   Groenewoud Johannes    Reekers Daan                    NL Way2drive Speedster 1955 -648754 
287            22            247   Van Der Ley Daniel           Van Aalst Wouter              NL Way2drive pre A 1953 -750593 
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il Passo della Cisa attraversato al buio e in mezzo 
alla nebbia ma, anche questo, fa parte della sfida. 
Ferita dalla pandemia in atto con restrizioni, ma-
scherine, distanziamenti ma sempre con la sicurez-
za rigorosamente rispettata grazie ai protocolli mes-
si in atto dagli organizzatori.   
Abbandonata dal grande e caloroso abbraccio della 
folla in modo evidente, sin dalla partenza, per le ovvie 
ragioni del distanziamento sociale, anche se non pri-
vata dei veri tifosi presenti lungo tutto il percorso. 
In ogni caso, una 1000 Miglia che sul piano sportivo 
ha risposto, come sempre, alle aspettative dei con-
correnti. La capacità organizzativa, la conduzione 
della gara, le problematiche logistiche, la gestione 
della sicurezza sono state sempre all’altezza delle 
circostanze particolarmente difficili e uniche: il me-
rito va indubbiamente riconosciuto alle capacità 
manageriali, all’esperienza ma anche, e forse so-
prattutto, alla profonda passione che anima i vertici 
di AC Brescia e 1000 Miglia S.r.l. 
Per quanto riguarda il tradizionale “Saluto alla 1000 
Miglia” abitualmente organizzato dal RIP 356 in col-
laborazione col Centro Porsche Brescia, non si è po-
tuto attuare a causa del DPCM in atto. Nei limiti del 
possibile si è comunque tenuto, alla vigilia della par-
tenza, un saluto particolare ai nostri equipaggi che 
erano al battesimo della gara: driver e navigatori ca-
ricatissimi che trasudavano entusiasmo da tutti i 

pori! Il giorno della partenza in pochini eravamo a 
salutare anche tutti gli altri che con noi condividono 
la passione per il marchio Porsche.  
Un’edizione della 1000 Miglia che, anche se colpita 
dalle restrizioni imposte dalla pandemia, ha chiara-
mente lanciato forte e chiaro al cuore dell’Italia il 
messaggio del desiderio e della volontà della “ripar-
tenza”; messaggio colto da una nazione ferita ma 
non disanimata.  
Esprimiamo infine, con tutto il nostro animo, un sin-
cero augurio che l’edizione 1000 Miglia 2021 si svolga 
in clima sereno, più caloroso e meno pandemico! 
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VII° Trofeo “PORSCHE 356 
ITALIAN TOP DRIVER 2021”

REGOLAMENTO

Articolo e foto di Luciano Bellero 

Il trofeo è organizzato per assegnare un premio al pilota 
che si distinguerà durante la stagione di regolarità classica 
2021; possono partecipare tutti i piloti italiani di auto POR-
SCHE tipo 356 che prendendo parte alle gare ufficiali a ca-
lendario ACI Sport identificate come CAMPIONATO ITA-
LIANO REGOLARITÀ AUTO STORICHE, CAMPIONATO 
ITALIANO GRANDI EVENTI ed altre: le gare considerate ai 
fini della classifica finale sono esclusivamente quelle in-
dicate in appendice.  
Verrà pertanto stilata una classifica finale tenendo conto 
dei piazzamenti nelle suddette competizioni, attribuendo 
1 punto ad ogni partecipante che si sia iscritto ed abbia 
partecipato alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 
Spider.   
Verrà attribuito un punto per ogni concorrente a bordo di 
Porsche 356 o Porsche 550 Spider che si sopravanza in 
classifica (ad esempio, se ad una gara vi sono 3 concorrenti 
partenti a bordo di Porsche 356, verranno attribuiti 3 punti 
a quello dei tre che arriva per primo, 2 punti al secondo e 
un unico solo punto all’ultimo dei tre).  
Ai fini del punteggio faranno riferimento le classifiche riportate 
sul sito ufficiale dell’evento o, in assenza, quelle riportate dal 
sito ACI Sport o dei cronometristi ufficiali; ove riportate nella 
classifica ufficiale, le auto ritirate nel corso della gara saranno 
considerate solo ai fini della formazione del punteggio. 
Ciascun concorrente sarà considerato per la Scuderia con 
cui si è iscritto prevalentemente a ciascuna gara.  
Il pilota che a fine anno avrà ottenuto più punti sarà pro-
clamato “PORSCHE 356 ITALIAN TOP DRIVER 2021” e ri-
ceverà in premio una coppa in argento da ritirare alla Cena 
degli Auguri del RIP 356 e, se non già socio, una tessera 
gratuita di iscrizione al RIP 356 per la validità di 1 anno con 
tutti i benefici e diritti connessi.  

Nel caso in cui il vincitore risultasse anche vincitore (nello 
stesso anno) del Campionato Sociale “Challenge” RIP 356, 
egli accederà al solo premio di quest’ultimo campionato; 
di conseguenza, sarà premiato il secondo classificato del 
Trofeo Top Driver. In qualsiasi caso in cui il titolo “Top Driver 
356” sia assegnato ad un iscritto del Registro Italiano 
Porsche 356, la coppa in palio gli sarà formalmente con-
segnata, mentre la tessera di socio sarà assegnata al primo 
pilota successivo in classifica non iscritto al RIP 356. 
Per l’attribuzione dei punteggi, a fine anno, ad insindacabile 
giudizio, il Consiglio Direttivo del RIP 356 vaglierà le clas-
sifiche degli eventi indicati nella appendice a questo rego-
lamento per analizzare le partecipazioni ed i piazzamenti 
dei concorrenti e quindi proclamare il 356 Top Driver. In 
caso di parità di punteggio prevarrà il concorrente che ha 
partecipato a più gare.  

Elenco Gare considerate ai fini Classifica Trofeo 2021 
“Porsche 356 Italian Top Driver” 
1         14-16 Gennaio       WINTER MARATHON 2020 
2         28 Marzo                 XXVIII COPPA CITTÀ DELLA PACE  
3         9-10 Aprile              FRANCIACORTA HISTORIC 
4         17-18 Aprile            8° VALLI BIELLESI - OASI ZEGNA 
5         2 Maggio                 TARGA AC BOLOGNA 
6         12-15 Maggio         XXIX 1000 MIGLIA 2020 
7         28-29 Maggio         28° SAN MARINO REVIVAL 
8         8-11 Luglio              CAMPAGNE e CASCINE 
9         15-18 Luglio            COPPA D’ORO DELLE DOLOMITI 
10       4-5 Settembre        XX CITTÀ DI LUMEZZANE 
11       16-19 Settembre    GRAN PREMIO NUVOLARI  
12       14-17 Ottobre         TARGA FLORIO CLASSSICA 
13       7 Novembre            CIRCUITO DELLE VALLI PIACENTINE

Visita il sito www.registroitalianoporsche356.it  
alla sezione Trofeo “Porsche 356 Italian Top Driver”
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33^ Winter 
Marathon

A MADONNA DI CAMPIGLIO  
GRANDE PERFORMANCE DI BISI - CATTIVELLI
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Che la coppia piacentina Massimo Bisi e 
Claudio Cattivelli fosse in una costante cre-
scita prestazionale, si avvertiva oramai chia-

ramente dai posizionamenti riportati nelle gare dello 
scorso anno, ma da qui ad ottenere un risultato pre-
stigioso come non mai in occasione della recente 
Winter Marathon, la cosa non era proprio scontata! 
La 33^ edizione della classica invernale della rego-
larità si è svolta dal 14 al 17 Gennaio scorso in uno 
scenario dolomitico innevato come non mai negli 
ultimi 10 anni! Il percorso, eccezionalmente lungo, 
si è sviluppato per oltre 500 chilometri attraverso 
12 passi, circa 65 PC e 6 prove a media per una du-
rata di 15 ore di guida. La prima giornata di gara si 
è svolta in notturna lungo la Val di Sole con sosta 
sul Passo del Tonale e la seconda, venerdì 15, at-
traverso le strade e i passi più famosi del Trentino-
Alto Adige con sosta e cena sul Passo Gardena; in-
fine, sabato 16 Gennaio, sul laghetto ghiacciato, si 
sono svolte le adrenaliniche sfide per i trofei 
Eberhard e Centro Porsche Brescia. Tutto lo svolgi-
mento della manifestazione è avvenuto nel rigoroso 
rispetto del “Protocollo Generale ACI Sport per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel mo-
torsport”. 
Al via una novantina di equipaggi tra cui il due volte 
campione mondiale rally Miki Biasion, questa volta 
in gara di regolarità classica su Alfa Romeo 1750 

GT Veloce del 1968; in totale 13 i marchi automo-
bilistici presenti, 6 le nazioni rappresentate e 16 i 
Top Driver al via, tutti alla ricerca del successo. Dieci 
le 356 schierate alla linea di partenza ma solo due 
del RIP 356 (purtroppo problemi di varia natura han-
no impedito ai nostri gentleman driver di partecipare 
più numerosi). 
 
Asfalto innevato per tutti 
La 33^ sfida della Winter ha preso il via con la 1^ 
Tappa che ha impegnato in notturna i concorrenti 
in un percorso di 90 km attraverso la Val di Sole 
con sosta per la cena a metà percorso; al termine, 
Bellini-Tiberti si portavano già al comando della 
classifica generale dimostrando alta competitività 
e determinazione. Delle 356, su tutte era in testa 
dalla 13^ posizione quella di Passanante - Moretti; 
seguivano Mazzoleni - Carrara, Bisi - Cattivelli e poi 
tutte le altre. 
Nella 2^ tappa di 420 km la partenza era alle 11.00 -  
dalla P.zza Righi di M. di Campiglio - sempre con l’at-
traversamento della Val Rendena e del passo Duron 
(m. 1000) fino al C.O. di Molveno.  Le abbondanti ne-
vicate avevano messo a dura prova anche le autorità 
locali che si sono prodigate con un prezioso lavoro 
di sgombero, così che, verso le ore 12.00, arrivava la 
conferma della riapertura dei passi Pordoi e Gardena 
- chiusi dal giorno prima per vento forte in quota con 
accumuli di neve e pericolo valanghe - consentendo 
il transito della carovana sul percorso di gara e scon-
giurando la variazione dell’ultim’ora che avrebbe por-
tato all’inevitabile annullamento di ben 11 prove cro-
nometrate e 2 prove di media. 
Da Molveno le vetture ripartivano alle 13.00 in dire-
zione Andalo, Spormaggiore e Mezzocorona prima 

Eccezionale inizio d’anno 2021  
per la Squadra Corse del RIP 356  
sulle nevi di Madonna di Campiglio.

Testo di Luciano Bellero; foto VECARS e DRphoto

www.registroitalianoporsche356.it
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dell’arrivo al Safety Park alle 15.00. Bellini - Tiberti 
confermavano la loro posizione in testa alla classi-
fica generale mentre tra le cavalline di Stoccarda si 
distinguevano in 15^ posizione Bisi - Cattivelli che 
precedevano, dopo un’importante rimonta, di una 
sola posizione Miatto-Farsura e poi Pighi-Callegari, 
Mazzoleni-Carrara e tutti gli altri. 
Svolte le 6 spettacolari prove all’interno del moderno 
Centro di Guida Sicura a sud di Bolzano i concorrenti 
si dirigevano in direzione dei passi Nigra e Costalunga 
per affrontare nuove PC e PM rese particolarmente 
difficoltose dalla neve presente su tutto il manto stra-
dale. Al C. O. di Mazzin gli equipaggi affrontavano la 

più impegnativa porzione di percorso con il valico dei 
passi Pordoi (m. 2239), Campolongo (m. 1875) e 
Gardena (m. 2121); a questo punto nulla cambiava 
in vetta alla classifica ma per le 356 la collaudata 
coppia Bisi-Cattivelli saliva in 10  ̂posizione assoluta 
sempre tallonata da Miatto-Farsura mentre 
Mazzoleni-Carrara stazionavano in 26^ posizione. 
 
Finale e sfida sul laghetto 
L’ultima parte di gara riportava i concorrenti a Bolzano 
attraverso il passo Pinei (m. 1437), Castelrotto e Fiè 
allo Sciliar e, in seguito, al valico del passo Mendola 
con le ultime PC e PM, l’ultima delle quali sulla salita 
da Folgarida verso passo Campo Carlo Magno. I gio-
chi erano comunque fatti e verso le 23.00 di venerdì 
15 Edoardo Bellini e Roberto Tiberti della Franciacorta 
Motori su FIAT 508 si aggiudicavano con 282 penalità 
la vittoria della 33ª edizione davanti, per 92 p., a 
Alberto Aliverti e Stefano Valente sempre su FIAT 
508 e Fabio e Marco Salvinelli su una 1100/103 FIAT 
completando così un podio totalmente marcato 
Fabbrica Italiana Automobili Torino. Grande soddi-
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sfazione per il RIP 356 che vedeva in testa a tutte le 
Porsche in gara la 356 di Bisi e Cattivelli che si piaz-
zava in 9  ̂posizione assoluta con 776 penalità; a se-
guire in 12^ posizione Miatto-Farsura con 819 p. e 
poi gli equipaggi Pighi-Callegari, Bonomi-Bossini su 
Speedster del ‘55, Piona-Renaldini, Mazzoleni-Carrara, 
Foresti-Sacco, Pagani-Pasini e Schreiber-Ravera su 
coupé A del ‘55. 
Delle 90 auto partite, solo 72 hanno tagliato il tra-
guardo a conferma che la gara è stata particolar-
mente impegnativa per le temperature decisamente 
rigide ma soprattutto resa affascinante dall’abbon-
dante presente su tutto il percorso.  
Fra le Scuderie il successo è andato alla Franciacorta 
Motori che ha preceduto, nell’ordine, Brescia Corse 
e 3T Auto e Moto d’Epoca; il primato nella classifica 
riservata agli equipaggi under 30 è stato dell’equi-
paggio bresciano Bonomi-Bossini su Porsche 356 
Speedster del 1955 davanti a Foresti-Sacco (Porsche 
356 C Coupé del 1964) e Mion-Lonardi (Porsche 911 
T 2.4 del 1972): un podio giovanile marcato Porsche!  
Nella classifica delle Prove a Media è risultato in testa 
l’equipaggio Peli-Donà su 911 del ‘68; la prima delle 
356 è stata quella di Miatto-Farsura in 20  ̂posizione. 
Sabato 16 gennaio si è tenuta la sempre attesa sfida 
sul laghetto ghiacciato; quest’anno una novità ulte-

riore della manifestazione si è registrata con lo svol-
gimento della prima edizione del Trofeo Centro 
Porsche Brescia riservato alle prime 8 vetture 
Porsche della classifica generale. Confermato poi 
il tradizionale Trofeo Eberhard riservato ai primi 32 
equipaggi della Winter Marathon.   
La prima edizione del Trofeo Centro Porsche Brescia 
ha visto il successo dell’equipaggio piacentino com-
posto da Giovanni Pighi e Luigi Callegari su una 356 
B Roadster del 1951 che in finale ha prevalso sulla 
356 SC Coupé del 1963 di Sergio Mazzoleni ed 
Edrisio Carrara del RIP 356; terza piazza per Mauro 
Argenti e Roberta Amorosa su 911 T 2.2 del 1969. 
La sfida ad eliminazione diretta del Trofeo Eberhard 
è sempre contraddistinta dalla tensione del confron-
to con gli avversari di turno oltre che contro l’impla-
cabile cronometro del tempo imposto per il giro com-
pleto del laghetto ghiacciato: un mix di strategia, 
controllo della guida e crescente adrenalina che con-
sente solo ai migliori di arrivare al giro finale.  
Quest’anno la sfida ha visto finalmente vittorioso un 
equipaggio del Registro 356: la coppia di nostri soci 
Massimo Bisi e Claudio Cattivelli su Porsche 356 B 
Coupé del 1963 che nella finalissima, con un tempo 
di 52”.02 hanno avuto la meglio sulla Fiat 508 C del 
1937 di Alberto Aliverti (vincitore delle edizioni 2015-
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17 della Winter Marathon) e Stefano Valente con un 
tempo di 52".08. A completare il podio la Lancia 
Aprilia del 1937 di Ezio Sala e Gianluca Cioffi che 
hanno battuto nella finale per il 3°-4° posto Fabio e 
Marco Salvinelli sulla Fiat 1100/103 del 1954. 
Sotto un graditissimo sole l’edizione 2021 della 

Winter Marathon si è conclusa nello scenario del 
lago ghiacciato con la cerimonia di premiazione e 
la consegna di trofei e premi speciali riservati ai mi-
gliori equipaggi; l’ex Campione del Mondo Rally Miki 
Biasion ha consegnato un orologio Eberhard a 
Massimo Bisi primo dell’omonimo trofeo e altri due 
ai vincitori della Winter Bellini-Tiberti. Un’edizione 
particolarmente dura che per il RIP 356, nonostante 
l’assenza di molti driver di livello, ha registrato con 
grande soddisfazione l’ottimo piazzamento di Bisi-
Cattivelli in classifica generale dopo 15 ore di guida 
non proprio scontata; culmine della gioia poi per il 
trionfo assoluto degli stessi Massimo e Claudio 
nella sfida tra i 32 migliori sul laghetto e per il se-
condo gradino di Sergio ed Edrisio nel 1° Trofeo 
Centro Porsche Brescia. A tutti un encomio! 
Insomma, giornate da ricordare per molti anni e un 
pizzico di ambizione per raggiungere sempre più 
prestigiosi risultati!
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Posizionamento equipaggi 356 in classsifica generale w.m. 2021 
Pos.    Equipaggio                Veicolo                 Scuderia          Penalità 
9           Bisi - Cattivelli                Coupé B 1963          RIP 356                776 
12         Miatto - Farsura             Coupé A 1955          =                           819 
17         Pighi - Callegari             Roadster 1951         =                           1020 
27         Bonomi - Bossini           Speedster 1955       Brescia Corse     1618 
28         Piona - Renaldini           Coupé C 1964          =                           1661 
29         Mazzoleni - Carrara       Coupé SC 1963       RIP 356                1677 
32         Foresti -Sacco               Coupé SC 1964       Brescia Corse     2152 
43         Pagani - Parisi               Coupé B 1962          =                           3948 
59         Schreiber - Ravera         Coupé A 1959          =                           7374 

Gara ben organizzata nonostante le restrizioni per covid-
19, percorso studiato bene nei minimi particolari con prove 
impegnative e ben posizionate. I nostri complimenti alla fa-
miglia Vesco che come al solito ha saputo organizzare una 
gara di alto livello nonostante le difficoltà metereologiche 
che comunque sono state un valore aggiunto alla stessa. 
Da parte nostra siamo soddisfatti del risultato nonostante 
alcuni errori che hanno compromesso un buon risultato in 
classifica. Complimenti ai compagni di scuderia Bisi e 
Cattivelli per l’ottimo risultato ottenuto che conferma il loro 

alto livello di prestazioni. La nostra 356sc messa a dura 
prova sui percorsi dolomitici innevati, condizioni che hanno 
reso necessario un lavaggio accurato soprattutto sotto-
scocca per eliminare i notevoli residui di sale e sabbia ac-
cumulati durante il percorso, si è comportata nei migliori 
dei modi confermando la sua proverbiale affidabilità per 
tutta la durata della gara. 
Adesso riposa sorniona sotto il telo già pronta per i prossimi 
impegni della Coppa Giulietta e Romeo a Bardolino e per 
le Colline dei Gonzaga ad Asola. 

La 33a WINTER MARATHON 2021 dall’abitacolo
Testo Sergio Mazzoleni - Foto di Roberto Deias oppure DRphoto





Nell’ultimo periodo, sono uscite in lingua in-
glese quelle che nelle intenzioni degli autori 
dovrebbero rivelarsi le opere “definitive” sulla 

356. Il primo testo è di Brett Johnson THE 356 POR-
SCHE - A RESTORER’S GUIDE TO AUTENTICITY IV, 
ed è la quarta edizione di un testo uscito per la prima 
volta negli anni ’80 in USA, ed è da allora apprezzato 
sia da tutti coloro che si occupano di restauro e più 
in generale da tutti gli appassionati di Porsche 356. 
Alla fine del 2019 è arrivato alla sua quarta edizione, 
bella, completa e con tante foto. Mentre il secondo 
testo che analizziamo “THE ULTIMATE BOOK OF 
THE PORSCHE 356” è di Brian Long e vuole essere 

a detta dell’autore l’opera 
“omnia” sulla 356.  

Partiamo dall’esame del primo volume, è in lingua 
inglese ed ha una copertina morbida. La prima stam-
pa è del dicembre 2019, le  pagine sono 240, il costo 
è di USD 59,95 e la casa editrice è BEEMAN JOR-
GENSEN di Indianapolis. Che dire dell’autore se non 
che comprò la sua prima 356 nel 1971 e dopo 50 
anni è ancora qui ad aggiornare il suo testo. Grazie 
Brett e bravo. 
Il libro inizia con illustrare tutti i modelli in modo sche-
matico con delle belle foto a colori a corredo, poi per  
200 pagine ci delizia con schemi tecnici, dettagli di 
particolari e altre chicche che nella maggior parte 

dei casi risolvono a noi soci del RIP 356 
annose questioni su alcuni particolari 

più intimi delle nostre belle. Non 
mancano le foto durante i restauri 

ed un prima/dopo di alcune 
operazioni. Certo è un libro ri-

volto più agli operatori del 
settore che non a dei 

semplici appassionati, 
ma tanti amanti del 

fai da te potranno 
se non altro, cimen-
tarsi in qualche in-

tervento senza paura 
di sbagliare. Il corpo della 

vettura, le portiere, i cofani ed i ba-

Non solo la storia del modello ma anche  
il piacere o la necessità del dettaglio trovano  
spazio nelle pagine di questi libri purtroppo editi 
solo in lingua inglese. Per fortuna ciò che conta 
sono le immagini e con questi due testi avete 
solo l’imbarazzo della scelta. 
Mi raccomando insieme ai libri comprate  
un quaderno per gli appunti, vedrete che servirà 

[ PUBBLICAZIONI E LIBRI ]

testo di Guglielmo Solofrizzo

Pubblicazioni   
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gagliai non avranno più segreti, sia che la vostra sia 
una T2 cabriolet piuttosto che una B T6 o una C. 
Finalmente per molti di noi i tetti apribili la smette-
ranno di essere un mistero, o forse no? Considerando 
che Porsche negli anni di transizione tra un modello 
e l’altro spesso utilizzava ciò che aveva pronto già 
in casa. Anche tutte le capotes delle cabriolet sono 
ben illustrate compresa quella della mitica Glaser. 
Gli amanti dei paraurti e delle cromature, nel capitolo 
“Exterior Trim” dedicato a maniglie, griglie e corone 
dei fari, trovano almeno 30 pagine di notizie ed im-
magini, con indicazioni precise anche sui cerchi e 
sui relativi copriruota. 
 
Più completo dei manuali di officina 
Nel capitolo dedicato al bagagliaio trovano posto 
gli schemi di posizionamento delle batterie, secondo 
il nostro modello di 356, la sistemazione del serba-
toio della benzina, della scatola dei fusibili e della 
corretta posizione delle guarnizioni, con indicazioni 
anche sul corretto dimensionamento dei numeri di 
telaio e delle targhette identificative. Non abbiamo 
trovato, per l’infelicità dei patiti dell’originalità, notizie 
sulla suola delle scarpe che pigiano sull’acceleratore, 
ma supponiamo debbano essere mocassini rigo-
rosamente recuperati in soffitta ed appartenuti a 
qualche nostro parente che le ha dismesse nel 1959. 
In compenso qui trovate tutte o quasi le indicazioni 
sui Tool Kits ed i loro componenti. 
Ma la vera esplosione di colori sono le pagine de-
dicate agli interni. Ci sono tutte le combinazioni di 
cruscotto, cielo, tappezzeria, sedili, strumentazione, 
le spie di controllo, i pulsanti, le autoradio, la posi-
zione dell’avviamento. Insomma insieme al libro 
dovete assolutamente comprate anche un qua-
derno e cominciate a fare un elenco di ciò che è 
conforme e di ciò che non lo è nella vostra 356; 
quaderno che aggiornerete mano a mano che 
avanzerete nella lettura del libro. Mi rendo conto 
che potrei continuare con quello che a prima vista 
può sembrare una sterile elencazione, ma vi ga-
rantisco che è proprio un piacere scegliere una par-
te della nostra 356 e metterla a confronto con le 
precise e puntuali indicazioni del libro per vedere 
ciò che non necessità di intervento e ciò che andrà 
viceversa riportato all’originalità. 

Gli ultimi due capitoli del libro sono de-
dicati al comparto motore, all’impianto 
frenante, alle sospensioni ed al cam-
bio. Devo ammettere che “il Johnson” 
il più delle volte risulta essere più espli-
cativo dei manuali originali di officina 
della Porsche nati in quei tempi per la 
loro rete di assistenza che lavorava 
su vetture pressoché nuove, mentre 
noi oggi abbiamo la necessità di ap-
profondire tutti quegli aspetti che al-
trimenti andrebbero perduti. 
Ricordiamo che molti interventi eseguiti sulle nostre 
vetture a cominciare da sessant’anni fa senza ri-
spettare il criterio dell’originalità ma solo quello della 
praticità, oggi rischiano di generare confusione nelle 
attività di restauro. Ma di questo ne parleremo quan-
do analizzeremo un altro libro specifico dedicato 
tutto alla 356 A. 
Il libro chiude con una ricca appendice di una ventina 
di pagine con tutti i numeri e codici che interessano 
ogni MY dal 1950 al 1966. Una ciliegina finale è il 
prezioso indice analitico in ordine alfabetico degli 
argomenti trattati. 
In conclusione posso solo dire che nella mia libreria 
ci sta proprio bene insieme alle edizioni precedenti, 
tra l’altro le prime due in edizione hard cover con so-
vracoperta, e mi aiuta a dare risposte corrette ai 
quesiti che spesso vengono rivolti alla redazione. 
PROMOSSO 
Per gli appassionati che non vogliono farsi mancare 
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proprio nulla segnalo la prima edi-
zione del 1987, la riedizione aggiornata con co-

pertina rigida ed successivo volume del 1996 
“Porsche 356 - a pictorial guide” che include anche 
alcune immagini della 356 Gmund. Visto che non 
dobbiamo metter limiti ai sogni, non è detto che pri-
ma o poi una Gmund potrebbe entrare a far parte 
del nostro garage. Quindi consigliato anche questo. 
Ribadisco che come spesso avviene in questi casi, 
avere tutti i volumi può risultare alle volte di aiuto 
perché alcuni particolari si perdono tra un’edizione 
e l’altra. Se proprio non avete spazio in libreria avete 
sempre a disposizione il mio numero di telefono per 
un rapido controllo. Tutti i volumi di Brett Jhonson 
li potete trovare anche alla Libreria dell’Automobile 
a partire da € 35,00 più spese di spedizione. 
Passiamo ora al più patinato volume del nuovo libro 
di Brian Long edito dalla Veloce Publishing che si 
fa apprezzare per una serie di preziosità tra cui la 
scatola che lo contiene, la sovracopertina e la co-
pertina cartonata rilegata in pelle bianca, ma soprat-
tutto il fatto di essere stato stampato in solo 356 
copie numerate. Ovviamente tale ricercatezza ha 
un costo, ma si sa, il collezionismo ama 
anche l’esclusività e questa pub-
blicazione è senz’altro esclusiva. 
Le dimensioni sono 25x25 cm e 
le pagine sono “ovviamente” 356 
stampate su carta patinata opa-
ca contenetti ben 545 tra foto e 
illustrazioni, devo dire che il libro 
è proprio bello ma… si c’è un ma. 
Visto il costo decisamente elevato, 
abbondantemente sopra i 400 
euro, non riesco a condividere la 
scelta di un formato così piccolo.  
Per poterlo usare come riferimento 
le immagini avrebbero dovuto es-

sere decisamente più grandi. 
Per il resto rimane un buon libro di storia adatto a 
tutti coloro che ogni tanto decidono di mettersi in 
poltrona davanti al camino, dopo avere caricato la 
pipa e con un ottimo cognac appoggiato sul tavo-
lino. Con il pregio della chiarezza e con tante foto 
dell’epoca sia a colori che in bianco e nero, nelle 356 
pagine c’è spazio veramente per tutto, dai dati di 
produzione ai modelli da corsa ed alle gare che li 
hanno visti protagonisti. Il commento finale è sen-
z’altro viziato dal fatto che costa veramente troppo, 
ma l’esclusività ha il suo prezzo, si sa. Quindi PRO-
MOSSO si, ma con riserva. 
Segnalo comunque che l’autore ha pubblicato 
“Porsche 356 paperback edition” sempre per Veloce 
160 pagine sempre in lingua inglese edizione soft 
cover (del 1996 e ristampa 2002) dove più o meno 
ritroviamo gli stessi contenuti. Ma si, forse più meno 
che più, però il costo è decisamente più ragionevole 
e la foto di Jim Clark con la 356 A la trovate anche 
qui. Per chi non ha tanta dimestichezza con l'idioma 
di Albione segnalo anche la bella edizione con co-
pertina cartonata e sovracoperta edita in francese 
nel 2009 da E.T.A.I. le pagine sono 192 pagine, con 
il medesimo testo della riedizione inglese. Sempre 
di Brian Long è interessante anche il libro sulle 
Porsche in gara dal 1953 al 1975 (Porsche Racing 
Cars in inglese o Porsche en Course in francese). 
Seguendo questa linea di impostazione tra la storia 
ed il compendio tecnico, vi segnalo per una veloce 
e facile consultazione un vecchio titolo del 1991 
della Giorgio Nada Editore: “PORSCHE 356”.  
Gli autori sono Marco Batazzi e Stefano Solieri. Il li-
bro fa parte della collezione “Le Auto che hanno 
fatto la storia” e ne è stata stampata una seconda 
edizione aggiornata nel 2000. Ha l’innegabile pregio 

di essere scritto in italiano e consta 
di 8 capitoli seguiti da un’appendice 
con schede tecniche e numeri di 
produzione. In 104 pagine potete 
trovare riassunto ciò che in maniera 
più dettagliata è riportato nei pre-
cedenti due volumi. Il prezzo del-
l’ultima edizione era nel 2000 di Lit 
42.000 (€22,00) mentre per i no-
stalgici delle nostre care lire se-
gnalo che la prima edizione era in 
vendita a Lit 39.000. Oggi si può 
solo nelle librerie specializzate ad 
un prezzo che partire da € 50,00 
a € 100,00.  
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Nella malaugurata ipotesi in cui, per cause ac-
cidentali ed imprevedibili si verifichi una per-
dita di pressione del circuito, dovuto per 

esempio ad una rottura di un tubo, il pedale non of-
frirà più resistenza ed andrà giù sul pavimento. 
Tradotto: ciò significa “andar dritti” e non riuscire a 
fermare la vostra 356, potete ben immaginare con 
quali conseguenze. Un tempo la soluzione del pro-
blema era la continua attenzione al funzionamento 
del sistema ed una manutenzione costante. Negli 
anni però le cose sono cambiate, oggi è possibile 
intervenire in maniera non invasiva aumentando 
sensibilmente il tasso di sicurezza delle nostre vet-
ture. Ecco perché oggi la conversione in pompa a 
doppio circuito è vivamente consigliata. Questa tra-
sformazione non prevede lavori invasivi o molto 
complicati. Per le 356 che passano nella nostra of-

ficina abbiamo appositamente creato un kit speci-
fico con tubo rame/nichel ideale per le tubazioni ri-
gide, mentre la minuteria è realizzata dai nostri ar-
tigiani locali. 
La pompa doppio circuito presenta un cilindro mae-
stro che agisce su entrambi i circuiti, anteriore e po-
steriore, garantendo una differente pressione tra i 
due circuiti. A differenza della pompa tradizionale, 
questo sistema garantisce sempre efficacia su al-
meno uno dei due circuiti, sia che la vostra 356 sia 
un modello comune, sportivo o di particolare valore. 
 
Con i freni non si scherza 
Un intervento modesto vi garantirà efficienza sulla 
frenata ma soprattutto la sicurezza, senza snaturare 
la vostra vettura. La frenata sarà inoltre più corta e 
più equilibrata, sempre considerando che tutte le 
altre parti dell’impianto frenante siano efficienti e 
ben manutenute. A tal proposito vi racconto un 
aneddoto, si presenta in officina un cliente la cui 
356 presentava i freni posteriori montati con i cavi 
del freno a mano verso il basso, dovendo sottoporre 
il veicolo alla revisione, abbiamo dovuto smontare 
e riassemblare i freni come previsto dal manuale 
con il risultato che la revisione è passata con suc-
cesso. Le osservazioni del cliente però, nel momen-
to in cui abbiamo illustrato la cosa, sono state le se-
guenti: “se lo avessi saputo prima, avrei  risparmiato 
i soldi e facevo la revisione presso un centro che 
conosco….”! Questo mi auguro che non sia il vostro 
atteggiamento, non importa quanti chilometri di per-
correnza fate in un anno, come dicono gli inglesi: 
“safety first”. Il mancato funzionamento dei freni 
può nella migliore delle ipotesi risolversi in un bello 
spavento e pochi danni ma nella maggior parte dei 
casi il rischio, nemmeno tanto remoto, è quello di 
farsi veramente molto male. Ricordate che la vostra 
sicurezza è anche la sicurezza altrui! Con freni, ci-
clistica e gomme non si scherza! 
Se ben manutenuti e regolati, i freni, anche quelli a 
tamburo della vostra 356 vi garantiranno una frenata 
efficiente, anche dopo un uso gravoso. 
Per i più esigenti e sportivi volendo è possibile au-
mentare l’efficienza e l’affidabilità dei freni con un 

In origine le nostre 356 erano equipaggiate,  
anche nelle versioni Carrera, con una pompa  
freno ad unico circuito. Il vero limite di questo 
sistema frenante è la sicurezza.

di Andrea Donadel

Il sistema frenante
TERZA PUNTATA
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impianto da GT (questo ovviamente per i modelli 
sino alla serie C). La modifica riguarda principal-
mente l’anteriore visto che i freni posteriori riman-
gono della stessa dimensione degli originali, ecce-
zion fatta per i cilindretti ed i supporti metallici delle 
ganasce che sono realizzati in alluminio per ridurre 
il peso. Sull’asse anteriore invece i tamburi e le ga-
nasce passano da 40 mm a 60mm, e come per il 
posteriore anche qui i cilindretti e i supporti ganasce 
sono in alluminio. I piatti porta ceppo dispongono 
in entrambi gli assi di un sistema di ventilazione for-
zata tramite due tasche realizzate anteriormente 
per incanalare l’aria fresca e far uscire quella calda 
attraverso i fori realizzati posteriormente.  
Entrambe le modifiche, fori e tasca anteriore, sono 
protetti da una retina che evita l’ingresso accidentale 
di detriti esterni. Il kit prevede anche 10 distanziali 
da 2 cm e le relative colonnette fatte a misura, indi-
spensabili per pareggiare l’incremento di careggiata 
sull’asse anteriore.  Quindi se possedete una 356 
fino al BT6 e volete incrementare l’intensità della 
frenata e la sicurezza, dovrete optare per un impian-

to frenante a doppio circuito e un kit conversione 
freni da GT. 
Il mercato offre delle riproduzioni molto ben fatte, 
il costo però non è esiguo. Segnalo inoltre che esi-
stono anche dei kit di trasformazione da tamburo 
a dischi. Personalmente prediligo il kit tamburo da 
GT, perché l’idea di trasformare un modello di 356 
che nasce con i freni a tamburo in disco non mi pia-
ce, anche dal punto di vista estetico sono due cose 
completamente diverse anche se quest’alternativa 
è decisamente più economica, ma decisamente 
non opportuna su modelli che non siano C o SC. 
Personalmente sulla mia 356, “la Nerina”, ho mon-
tato il kit GT e devo dire che ha dimostrato poten-
zialità inaspettate. Un altro piccolo suggerimento è 
quello di dare un nome alla vostra 356, vedrete che 
le manutenzioni non vi sembreranno più un proble-
ma, le parole cambiano il senso delle cose e aiutano 
a ridurre l’impatto negativo sul cervello e sulla psiche 
e allora non porterete più la macchina dal mecca-
nico, ma la vostra “Nerina” (o Celestina, Gialletta, 
Rosetta ecc) per un check up e a farsi bella per voi!  
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Appena venuto a conoscenza della cosa ho 
subito contattato il responsabile del Rally 
Club Isola Vicentina, organizzatore dell’even-

to, per trovare una possibile modalità di partecipa-
zione di un buon gruppo di 356. 
Piccolo problema, qualcuno avrebbe voluto portare 
come navigatori i figli ed ecco che “et voilà”: il coni-
glio salta fuori dal cilindro. Invece che partecipare 
ufficialmente alla gara, parteciperemo ad un TRI-
BUTO PORSCHE 356 costituito ad hoc solo per noi 
con numerazione differita, dal 101 in su. 
Dopo alcune telefonate agli amici del Veneto ecco 

che nella chat del gruppo faccio circolare la notizia 
raccogliendo le prime adesioni. Così la mattina della 
domenica 29 novembre ci siamo ritrovati in sette, 
e visto il periodo, le limitazioni ed i primi freddi del 
mattino non è proprio niente male. Leandro inossi-
dabile ci ha raggiunto da Bologna mentre Andrea 
come promesso si è fatto navigare “dalla Costi” che 
con i suoi 12 anni è sicuramente la più giovane del 
lotto e mi sa che tra pochi anni sarà anche la più 
giovane pilota di una 356 se buon sangue non men-
te. Poi Michele, Tobia, Andrea Schiavon e Lauro na-
vigato da Piero. 
Per essere coerente con quanto fatto in precedenza, 
arrivato alla mia settima partecipazione ad una gara 
di Regolarità Turistica, non potevo esimermi dall’avere 
un nuovo navigatore che ovviamente doveva anche 
essere alla sua prima esperienza. Giona, che già una 

Wow, una gara di regolarità praticamente  
appena uscito di casa, non posso farmela sfuggire!  
Ma da solo che piacere sarebbe?

testo Guglielmo 
Solofrizzo, foto 

VIDEOFOTOMAX 
e Nico Tacchetto

1a Coppa dei Berici
REGOLARITÀ TURISTICA
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volta era venuto con me e mio nipote a fare un giro 
con le nostre Porsche sulle Alpi francesi, ha risposto 
con entusiasmo e si è accomodato sul sedile del pas-
seggero con road book, cronometro, mascherina 
anti-covid e tanta incoscienza. Dopo i primi presso-
stati ha acquisito maggior dimestichezza e si è final-
mente rilassato navigandomi alla meglio senza mai 
perderci, e questo è sicuramente un successo.  
 
Entusiasmante il tifo del pubblico 
assiepato sui tornanti di San Pancrazio 
Il percorso della gara era da ripetere due volte con 
tappe di collegamento divertenti che ci hanno por-
tato più volte a scalare i colli Berici in un tripudio di 
colori autunnali esaltati dal sole che ci ha accom-
pagnato per buona parte della giornata. Strade per 
me conosciute è vero ma che ogni volta possono 
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Ci sono solo tre sport: il combattimento  
dei tori, le gare automobilistiche e 
l’alpinismo. Il resto sono semplici giochi.

Ernest Hemingway
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riservare delle sorprese, come ad esempio la spe-
ciale di San Pancrazio da ripetere 4 volte che si è ri-
velata uno dei tratti più divertenti della gara. La stra-
da, chiusa appositamente la traffico, ci ha permesso 
di sfogare la nostra voglia di aggredire i tornantini 
con la macchina che spingeva verso l’esterno pronta 
ad aggredire la curva successiva, un vero diverti-
mento al quadrato, meglio.. al cubo. Abbiamo così 
scoperto che il Rally Club Isola Vicentina ad ogni 
gara “regala” ai partecipanti dei tratti chiusi al traffico 
per poter dare quel qualcosina di più senza il patema 
d’animo di trovarsi qualcuno di fronte. Bravi! 
Ma la cosa più importante è stata ritrovarsi al tra-
monto in sette equipaggi così come quando siamo 
partiti, segno se ce ne fosse bisogno dell’affidabilità 
delle nostre 356 anche dopo averle strapazzate tutto 
il giorno. Prima dei commiati un occhio anche alla 
classifica finale che ha visto prevalere Leandro da-
vanti a Guglielmo seguito da Tobia. 
Per il 2021 Renzo De Tomasi ci ha proposto un mini 
campionato di regolarità Turistica solo per gli equi-
paggi del RIP 356 all’interno delle gare organizzate 
dal Rally Club Isola Vicentina; queste le date:  
• 28 febbraio Colli Isolani (sulle strade del mitico 
rally campagnolo) 
• 18 aprile Coppa dei Berici 
• 18 luglio Coppa città di Recoaro Terme  
• 12 Settembre Coppa Valposina Valdastico 
• 10 Ottobre Coppa dei Castelli a Montecchio 
Maggiore 
La promessa mesi dopo è stata mantenuta e pro-
posta ai soci del RIP 356 con un Mini Challenge di 
Regolarità Turistica che premierà al termine delle 5 
prove il miglior equipaggio su 356. 
Superata brillantemente la crisi del settimo “navi-
gatore” quindi sono pronto a ripetermi al prossimo 

40 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it



[ REGOLARITÀ ]

evento di fine febbraio sui “Colli Isolani” sulle strade 
rese mitiche dal Rally Campagnolo che entrarono 
di diritto nella storia del rallysmo nazionale. 
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Anche quest’anno il RIP 356 indice un 
Challenge aperto solo ed esclusivamente ai 
soci, qui sotto l’elenco dei primi classificati 

delle edizioni precedenti cui seguono le regole d’in-
gaggio. Alessandro Virdis, responsabile della squa-
dra corse riuscirà finalmente quest’anno dopo tre 
secondi posti ad agguantare il primo posto oppure 
sarà Massimo Bisi che quest’anno riuscirà a portarsi 
a casa definitivamente la coppa? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regolamento 2021 
Art. 1) Possono partecipare al campionato i soci 
del Registro Italiano Porsche 356 in regola con il pa-
gamento della quota per l’anno 2021 alla data del 
primo evento ed alle seguenti condizioni: 

a) che si partecipi iscrivendosi come “Squadra 
Corse Registro Italiano Porsche 356” 
b) che si partecipi all’evento quale driver con una 
Porsche 356. 

Art. 2) Per la partecipazione a ciascuno degli eventi 
sotto elencati ogni socio avrà diritto ad un punto. 
Se alla manifestazione partecipano più soci, oltre 
al punto per la partecipazione, verrà assegnato un 
punto all’ultimo socio classificato, un punto in più 
per ogni posizione agli altri soci oltre un punto bonus 
per il migliore dei soci partecipanti. 
Art. 3) Per l’ acquisizione del punteggio delle singole 
gare è “conditio sine qua non”, iscriversi all’evento ma 
anche arrivare al termine della gara comparendo nella 
classifica ufficiale pubblicata. In caso di ritiro o di 

squalifica dell’equipaggio da parte dell’organizzazione 
dell’evento, si perde il diritto all’assegnazione del pun-
teggio relativo alla gara acquisendo solo il punto di 
partecipazione. Secondo la tipologia di evento saranno 
attribuiti a ciascun partecipante i seguenti punteggi: 
Punti 10: Winter Marathon, 12’ Rievocazione Storica 
della Milano Sanremo, Gran Premio Nuvolari, Coppa 
D’oro delle Dolomiti, Targa Florio.  
Punti 8: Coppa Attilio Bettega, Trofeo Foresti, 
Franciacorta Historic, Valli Biellesi-Oasi Zegna re-
golarità storica classica, La Millecurve, Coppa 
Franco Mazzotti. 
Punti 6: Coppa Città della Pace, Targa AC Bologna, 
Coppa d’Era. 
Art. 4) Saranno premiati i primi 3 classificati. Il primo 
classificato riceverà una coppa con la targa di cam-
pione sociale regolarità 2021 con incisione del pro-
prio nome. Tale coppa sarà da lui detenuta per un 
anno e poi ceduta al vincitore del campionato dell’ 
anno successivo. Qualora lo stesso socio risultasse 
vincitore di 3 campionati consecutivi diverrà deten-
tore definitivo della coppa. 
Art. 5) Eventi del Challenge Registro Italiano Porsche 
356 anno 2021 
1)   Winter Marathon 14/17 gennaio 
2)   Coppa Attilio Bettega 20/21 febbraio 
3)   Coppa Città della Pace 27 febbraio 
4)   Trofeo Foresti 20/21 marzo 
5)   Franciacorta Historic 9/10 aprile 
6)   Valli Biellesi-Oasi Zegna 17/18 aprile 
7)   Targa AC Bologna 2 maggio 
8)   Rievocazione Storica Coppa  
      Milano Sanremo 6/8 maggio 
9)   La Millecurve 26/27 giugno 
10) Coppa D’Oro delle Dolomiti 15/18 Luglio 
11) G.Premio Nuvolari 16/19 settembre 
12) Coppa Franco Mazzotti 9/10 ottobre 
13) Targa Florio Classica 14/17 ottobre 
14) Coppa D’Era 29/30 ottobre

Challenge del Registro 
Italiano Porsche 356 

CLASSIFICA RISERVATA AI SOCI DEL RIP 356

42 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ REGOLARITÀ ]

Anno 2020 
1. Massimo Bisi 
2. Alessandro Virdis 
3. Alberto Diana 

Anno 2019 
1. Massimo Bisi 
2. Alessandro Virdis 
3. Matteo Rocco Pastore 

Anno 2018 
1. Matteo Belotti 
2. Alessandro Virdis 
3. Gabriele Gnudi 

 Albo d’oro del Challenge  
Registro Italiano Porsche 356



Per informazioni e iscrizioni: race.office@milano-sanremo.it | milano-sanremo.it

Gentlemen drivers are welcome...
POWERED BY

COPPA  MILANO  SANREMO
XII RIEVOCAZIONE STORICA

6-8 maggio 2021



Altri per fortuna hanno optato per una razio-
nale scelta controcorrente, sta bene non par-
tecipare alla fiera, ma….. Un pò come 11HP 

che ha preferito invitare gli amici, i clienti ed i semplici 
appassionati presso la loro show room in Piazza 
Aldo Moro a Padova, aperta appositamente in tutti 
i quattro giorni con un buffet a disposizione dei vi-
sitatori. Devo dire che la scelta è stata proprio az-
zeccata. Ovviamente misure anticovid e distanzia-
mento anche qui, ma è rimasta intatta la possibilità 
in un ambiente protetto di toccare con mano la pas-
sione Porsche che qui la fa da padrona. Questa lo-
cation sarà per me, una piacevole sorpresa, un par-

cheggio protetto a solo 5 minuti di autobus, o 20 a 
piedi dalla Fiera. Un ottimo compromesso per evi-
tare il traffico che attanaglia sempre la zona durante 
la manifestazione. 
Piero mi accoglie giovedì mattina per un saluto ac-
compagnato da caffè e brioches, cosa che continuerà 
a fare anche nei giorni successivi. Quindi da qui, dopo 
una breve passeggiata eccomi arrivato alla Fiera.  
Prima visita programmata da Tuttoporsche dove ho 
un appuntamento col direttore Valerio Alfonzetti. 
Questo perché avevamo già concordato di recarci 
insieme dove sapevamo essere esposte alcune tra 
le più iconiche Porsche di tutti i tempi, tutte con un 

Chi ha spostato il mio formaggio?. Il titolo di questo famoso libro, si sposa perfettamente 
alla mancata presenza dello stand Porsche e di quelli dei suoi Registri storici. Una sorta 
di vuoto che prende allo stomaco, questo è’ purtroppo uno degli effetti delle scelte, 
peraltro condivisibili, di alcune aziende come risposta all’emergenza Covid-19, ma tant’è.

Testo e foto Guglielmo Solofrizzo

Fiera di Padova 2020
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pedigree di tutti rispetto, la comune partecipazione 
alla 24 ore di Le Mans. L’iniziativa era patrocinata da 
un collezionista monegasco che vuole non solo 
esporre le sue auto ma farle correre nelle rievocazioni 
storiche in giro per l’Europa, un vero e proprio museo 
viaggiante. Un bravo a lui ed al suo staff, grazie a loro 
il marchio Porsche era presente qui a Padova con 
un “peso” irraggiungibile per altri marchi. 
 
L’ordinario diventa straordinario 
Nel mio girovagare tra gli stand incontro il patron 
della manifestazione Mario Carlo Baccaglini al quale 
consegno il numero 41 della nostra rivista appena 
dato alle stampe. Mi conferma con soddisfazione 
che qui a Padova è sempre la passione a farla da 
padrona, è lei il vero motore di tutto il salone. In que-
sta “strana” edizione ringrazia in particolare gli espo-
sitori presenti e tutti quanto hanno reso possibile la 
realizzazione di questo evento. Segnalando le tante 
iniziative e le mostre qui organizzate che raccontano 
un passato importante di eccellenza e genio. Il nu-
mero dei visitatori finali dopo la quattro giorni gli 
darà ampiamente ragione. 
Una mostra veramente importante è quella che si 
è tenuta presso lo spazio dell’ACI intitolata: 
“L’ordinario diventa straordinario”, seguita da nume-
rosi momenti di approfondimento. 
All’ingresso erano in mostra un paio di auto presiden-
ziali, tra cui una bella Flaminia 335 denominata 
“Belsito”, che anticipavano ciò che si trovava all’interno 
dell’esposizione. Si passava dal Bisiluro TARF 1 alla 
Paganelli Sport su base Lancia Aprilia, proseguendo 
con Stanguellini, Osca, Zanussi per finire con una 

conservatissima ed ammiratissima Cisitalia D46.  
Sempre nell’area ACI, incontro ad una tavola rotonda 
alla quale erano presenti gli organizzatori di tutte le 
gare denominiate “Grandi Eventi”, anche Gianpaolo 
Sacchini uno degli organizzatori della Coppa Milano 
Sanremo che mi ha raccontato per sommi capi, le 
novità per l’edizione 2021. Giovedì 6 maggio inizio 
col “botto” nel Tempio della Velocità, Monza. I par-
tecipanti si troveranno qui per le verifiche tecniche, 
ed il circuito rimarrà a disposizione per dei giri liberi 
cui seguirà, per gli iscritti alla gara, una cena di gala 
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a Milano. La gara vera e propria partira il venerdì da 
Milano in direzione delle Langhe con arrivo in serata 
a Rapallo e successivo trasferimento nella splendida 
cornice di Portofino dove si terrà un esclusivo 
Concorso di Eleganza riservato alle auto dei soli par-
tecipanti. Sabato il percorso toccherà lo Yacht Club 
di Loano e poi, prima dell’arrivo a Sanremo, ci sarà 
la rievocazione storica del leggendario Circuito di 
Ospedaletti che concluderà la parte sportiva della 
gara cui seguirà la cena di gala e la premiazione 
presso il Casinò di Sanremo. Gianpaolo mi ha con-
fermato che se tra gli iscritti ci saranno un buon nu-
mero di soci del RIP 356 verrà istituito un particolare 
premio per coloro che si cimenteranno nella XII 
Rievocazione Storica della Coppa alla guida della 
propria Porsche 356. 
Lo stand A.S.I. si è segnalato per una serie di eventi 
cui ha presenziato anche il Presidente Alberto Scuro 
col quale ho avuto modo di dialogare, bravo e di-
sponibile nei confronti dei rappresentati dei club af-
filiati quale il nostro. Nell’occasione abbiamo potuto 
scambiare i nostri “gagliardetti. Io gli ho consegnato 
un paio di copie della nostra rivista fresca di stampa 

e lui mi ha omaggiato di un bel libretto “LA GUIDA 
FIVA per l’utilizzo responsabile dei veicoli storici 
sulle strade di oggi”.  
 
Prezzi stabili per le 356 
L’incontro è stato favorito da un precedente contatto 
avvenuto ad un evento alle porte di Roma, quando 
Alberto Scuro aveva confermato al nostro consi-
gliere Andrea Fasciolo, l’intenzione di dare evidenza 
agli sforzi che il RIP 356 sta profondendo per pro-
muovere le attività che coinvolgono le Porsche 356. 
Nella giornata conclusiva della Fiera dirà: “Tutti in-
sieme abbiamo lavorato affinché questa edizione 
si potesse svolgere nel migliore dei modi e per sod-
disfare l’entusiasmo degli appassionati. In questo 
difficile momento non si sarebbe potuto fare di più, 
la tecnologia ci ha supportato per condividere l’even-
to anche virtualmente, in modo da rendere tutti par-
tecipi. Rimarchiamo i complimenti all’organizzazio-
ne, che ha saputo gestire l’evento in totale sicurezza 
e con grande senso di responsabilità, offrendo come 
sempre uno spettacolo al quale è valsa la pena par-
tecipare”. Adesso non rimane che attendere di leg-
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gere qualcosa di noi sulla Manovella. All’ora di pran-
zo dove si va? Ovviamente nel “nostro” abituale 
stand, proprio alle spalle di Ruoteclassiche, nello 
spazio riservato da Gaillard de Syran con il sempre 
presente Reynaud Soulier  con i suoi vini, i pathé e 
le terrine. Quest’anno lo spazio era molto più grande 
ed accogliente con una gradita sorpresa, delle ostri-
che fresche portate direttamente dalla Francia che 
sono letteralmente andate a ruba. Reynaud promet-
te che anche il prossimo anno vedrà di riproporre lo 
stesso “menù”. Sapremo resistere? 
Nei vari padiglioni ed all’aperto tante le vetture espo-
ste di tutti i tipi con alcune simpatiche curiosità 
come la replica della Batmobile dei telefilm degli 
anni ‘60 ed una pessima copia della Typ 64, la cui 
cosa migliore era la replica della targa T2222 di Otto 
Mathé. Una vecchia 600 multipla Taxi del comune 
di Milano mi ha riportato all’infanzia, quando si ve-
devano circolare a decine nelle nostre città come 
un marchio di fabbrica: la forma più logica per un 
Taxi Italiano. Un po’ come i Black Cabs a Londra o 
gli Yellow Cabs a New York che ancora oggi vengo-
no affittati ai turisti per i Tour della Città. Sarebbe 
bello che anche da noi qualcuno organizzasse una 
cosa del genere, magari a Roma o Milano. 
Non poteva mancare un approfondito giro nello 

stand delle memorabilia, dei ricambi e del modelli-
smo. Qui ho potuto apprezzare alcuni bei modelli 
della Schuco in scala 1:18 dei camion usati nelle 
gare dalla Porsche, veramente pregevoli. Per pro-
blemi di spazio questa volta ho resistito a malincuo-
re, ma mai dire mai, sono proprio belli. Sono invece 
caduto in tentazione e non sono riuscito a resistere 
di fronte ad alcune brochure della 356 che ora sono 
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Gianluigi Vignola, profondo conoscitore del mercato 
globale delle auto storiche e fondatore di ADEMY 
www.ademy.uk (oltre 40 anni di esperienza interna-
zionale ed oltre 160.000 veicoli registrati).  
Gianluigi mi ha confermato che i valori delle nostre 
356, pur seguendo le dinamiche complessive del 
mercato dal 2015, si confermano sostanzialmente 
stabili preservando il valore accumulato negli ultimi 
dodici anni. 
La pandemia ha arrestato per alcuni mesi il volume 
delle vendite, che si è trasferito dalle aste fisiche a 
quelle online, ma non ha avuto un significativo im-
patto sul valore delle nostre auto così come è invece 
accaduto per altri modelli della marca. A conferma 
di ciò, l’amico Gianluigi ci fa dono di un diagramma 
con le curve dei valori delle 356 dal 2008. 
Riassumendo, tanti espositori e tantissimo pubblico. 
le misure di sicurezza e il distanziamento hanno co-
munque permesso di godere appieno di questa 
Kermesse. Credo di poter confermare senza tema 
di smentita il vecchio adagio che dice gli assenti 
hanno sempre torto, o no? 
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entrate di diritto nella mia collezione. D’altronde 
come potrei altrimenti rispondere alle tante doman-
de che mi vengono poste dai soci del RIP 356? Sono 
moralmente obbligato ad aggiornarmi e documen-
tarmi. Buona la scusa, vero? 
Ovviamente un po’ ovunque le 356 in vendita, forse 
non tantissime ma comunque tante: da una 356 del 
1953 ad una European color cipria del 1955; da una 
Roadster BT 5 ad una bella Speedster azzurra pas-
sando per una C Champagne Yellow del 1964.  
Con prezzi tutto sommato stabili rispetto a quanto vi-
sto negli ultimi anni. A riprova di ciò nel mio girova-
gare tra uno stand e l’altro ho incontrato anche 
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La trasmissione
Concludiamo con questa quarta parte l’esamina quasi esaustiva sul cambio 
ed i suoi segreti. C’è voluto più di un anno della vostra pazienza per 
completare la nostra circumnavigazione, ma abbiamo proprio finito?  
Ci fermiamo al classico 741 della SC o c’è dell’altro?

di Mario BellettatoLa produzione delle fusioni 741 (le scatole del 
cambio espressamente dedicate a questa tra-
smissione) inizia nella settimana nr. 49 del 

1960 ed il nuovo componente viene codificato con 
il numero 741.301.010.00. L’interno è identico alla 
fusione typ 716 (di qui la sostanziale intercambia-
bilità dei componenti… fatti salvi gli eventuali sensi 
di colpa per gli assatanati dell’originalità). All’esterno 
si notano un diverso disegno delle costolature pro-
gettate per irrigidire la fusione e contribuire al raf-
freddamento (nda: per la prima volta la potenza 
massima di serie passa da 70 a 90 HP). Inoltre è 
piuttosto evidente la presenza di una zona piatta, 
espressamente progettata per l’appoggio della con-
troversa balestra di compensazione montata “DI 
SERIE” nel modello S90 (typ 616/7) ed a richiesta 
anche nelle produzioni posteriori (“C” e “SC”). Nel 
corso del 1960 venne irrobustita la forchetta per l’in-
serimento della terza e della quarta velocità e nella 
seconda metà del 1961 (probabilmente) vennero 
ulteriormente affinati sincronizzatori ed altri com-
ponenti, purtroppo non dispongo di date precise per 
queste migliorie. Forse l’indicazione della variazione 
da 741 a 741/A (corrispondente alle trasmissioni 
con numerazione successiva a “50000” e riportata 
dalla letteratura ufficiale Porsche) potrebbe indicare 
specificamente questa modifica ai sincronizzatori.  
Nelle fusioni typ 741 venne introdotta una nuova 
codifica per la rapportatura: 741/0 indicava BBBC, 
741/2 indicava BBBD. Se la trasmissione è del tipo 
741/A la rapportatura viene indicata con 741/0A 
che significa BBBC, 741/2A che significa BBBD, 
741/20A che significa BBAB. Non escludo as-
solutamente che esistano altre codifi-
che, mi limito a riportare quelle di cui 
sono ragionevolmente certo con il 
supporto di dati riscontrati concre-
tamente. 

Nella settimana 34 del 1961 iniziò la produzione 
delle fusioni codificate 741.301.010.10 (seconda 
serie delle scatole dedicate a questa trasmissione), 
che introducono una modifica nelle sedi dei cusci-
netti dell’albero primario e del pignone e che per-
mettono l’impiego della nuova coppia di ingranaggi 
della prima velocità, rinforzati e più spessi, introdotti 
per resistere meglio alle sollecitazioni trasmesse 
dal motore 616/7 nelle partenze in gara e nella guida 
sportiva. Il 616/7 (alias S90) era il motore sviluppato 

(dopo lunghe insistenze da parte dei con-
cessionari) per i clienti che deside-

ravano prestazioni superiori a 
quelle offerte dai motori 616/2 
e 616/12 (le versioni S dei 356 
“A” e “B”, con 70HP), ma non 
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potevano permettersi i modelli “Carrera”, complessi, 
costosi e onestamente poco adatti ad esser usati 
quotidianamente per andare al lavoro e in pista du-
rante il week-end, come invece accadeva normal-
mente (è la nascita del “gentleman driver”) e come 
la stessa Porsche reclamizzava nei suoi slogan pub-
blicitari. Di conseguenza il S90 fu un modello di mo-
tore che da un lato venne spesso sfruttato ed abu-
sato dai proprietari, mentre d’altro canto costrinse 
la casa madre ad una serie di interventi di adegua-
mento e modifica richiesti dai valori di potenza e di 
coppia decisamente superiori alle versioni prece-
denti. L’unicità di alcuni componenti dei motori S90 
(albero motore, testate, valvole di aspirazione, rasa-
menti del gioco assiale e volano) ed i maltrattamenti 
subiti nelle competizioni potrebbero spiegare la re-
lativa rarità di questi motori, la difficoltà ad eseguire 
restauri filologicamente corretti e la presenza di tan-

te vetture con brutte copie del motore 616/7, pro-
babilmente realizzate nel tentativo di riproporre 
un’originalità forse irrimediabilmente perduta. 
 
Alcune riflessioni e a qualche consiglio 
Nell’Agosto 1963 debutta la trasmissione 741 de-
dicata alla produzione T6, che si suddivide nelle mo-
torizzazioni 616/15 (356 C) e 616/16 (356 SC) cui 
si aggiungono le vetture ibride con caratteristiche 
meccaniche del modello “B” (es. freni a tamburo) 
prodotte per utilizzare gli stock di magazzino. La 
trasmissione è identica al precedente modello 
741/A, salvo la differenza della corona/pignone con 
fissaggio a 12 bulloni. La codifica delle rapportature 
mostra questi numeri: 741/2C indica BBBD, 741/0C 
indica BBBC, le due soluzioni più comuni che diffe-
renziavano le diverse tipologie di motori da 75 e 95 
HP. All’inizio del 1964, nelle settimane da 9 a 18, ap-
parentemente vennero prodotte alcune fusioni 
741/C con l’errata codifica 741.301.010.00, che cor-
risponderebbe alla prima serie della trasmissione 
741, quella del 1960 destinata alle vetture T5 (le pri-
me “B” per intenderci). Queste fusioni, tuttavia sono 
completamente corrispondenti al tipo successivo 
(cioè al 741.301.010.10), se avete dubbi incrociate 
il codice di rifermento con la data di fusione. 
Ora tenteremo di affrontare la parte spinosa dell’ar-
gomento “trasmissione”, relativa ai problemi di fun-
zionamento. Non mi addentro in argomenti troppo 
tecnici, non è questa la sede, mi limiterò ad alcune 
riflessioni e a qualche consiglio nella speranza di ri-
sultare utile ai lettori. 
In primo luogo non attribuite al cambio problemi 
che vanno imputati ad altre componenti dell’auto. 
Se la frizione non funziona a dovere e magari non 
ingaggia completamente, probabilmente l’auto fa-
tica in partenza, strappa, e costringe i sincronizzatori 
(con 60 o 70 anni di servizio) ad un lavoro improbo 
che li porta ad un’usura eccessiva. Questo general-
mente si traduce in un cambio che “gratta” e alla 
lunga danneggia il profilo degli ingranaggi (rari, pre-
ziosi e costosi). Se la frizione non è in ordine NON 
avete un’auto che funziona come una vera Porsche 
e inoltre siete sulla strada giusta per interventi di ri-
parazione lunghi e costosi. La frizione non funziona 
a dovere se il disco è consumato o se slitta per tra-
filaggi d’olio, se le quote del volano non sono cor-
rette, se volano e spingidisco non sono stati equili-
brati insieme all’albero motore, se il volano è 
deformato o è stato alleggerito molto (operazione 
inutile, dannosa e incomprensibile se non si tratta 
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Ernest Hemingway



di un’auto destinata strettamente alle competizioni) 
o ancora se le molle di precarico dello spingidisco 
sono esauste.  
La leva del cambio deve funzionare in modo fluido, 
senza richiedere uno sforzo eccessivo per l’aziona-
mento e senza impuntamenti. Un cambio “duro” po-
trebbe indicare che il livello dell’olio è insufficiente 
(rabboccate e verificate che non ci siano perdite, 
specie dai soffietti in gomma dei semiassi) oppure 
che i cinematismi del comando non sono stati mon-
tati correttamente o sono stati modificati (perché?). 
Le molle di ritegno e le boccole in plastica sono fon-
damentali per il buon funzionamento del leveraggio 
del comando del cambio. In linea di massima la po-
sizione “folle” dovrebbe trovarsi con la leva al centro 
rispetto alla corsa longitudinale, leggermente spo-
stata a sinistra rispetto alla corsa trasversale (in 
altre parole per ingranare 1° e 2° velocità la leva non 
sta al centro, non è perfettamente verticale ma tende 
leggermente verso il sedile del guidatore, mentre 
con 3° e 4° ingranate la leva sta in posizione sostan-
zialmente verticale). Se la leva vibra, non resta nella 
posizione centrale quando è in folle e/o ha molto 
gioco, probabilmente dovete verificare le condizioni 
delle boccole in nylon dei leveraggi e della molla di 
recupero del gioco della leva. 
L’olio del cambio è importante, quantità e qualità 
debbono essere corrette, ma non ha poteri tauma-
turgici: spesso i commercianti di pochi scrupoli as-
sicurano che la rumorosità o gli impuntamenti del 
cambio spariranno d’incanto con un cambio d’olio, 
ma si tratta di promesse e speranze destinate ve-
rosimilmente ad essere deluse (è come quando una 
“lei” dice che “serve una pausa di riflessione”). Un 
lavaggio del cambio con successivo ripristino del 
lubrificante è utile, specie dopo tanti anni, ma non 
aspettatevi miracoli. Anche gli additivi che promet-
tono risultati stupefacenti in realtà non vanno oltre 
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un leggero miglioramento degli scorrimenti: se un 
differenziale è rumoroso molto probabilmente sarà 
necessario procedere ad una verifica che inevita-
bilmente comporta lo smontaggio del cambio dalla 
vettura. Un elemento importante per un funziona-
mento gradevole della trasmissione 356 è costituito 
dalle condizioni dei fulcri e delle “chiavette” dei se-
miassi (la parte che si collega con il differenziale): 
la presenza di giochi eccessivi o, al contrario, l’as-
senza del gioco previsto dalla casa madre si traduce 
in rumorosità eccessiva, ritardo nella trasmissione 
del moto alle ruote, usura anomala e, già a breve ter-
mine, danni ai componenti.  
I rumori costanti presenti solo quando è ingranata 
una determinata velocità, probabilmente vanno im-

putati alla coppia di ingranaggi in questione o al cu-
scinetto messo in spinta da quegli ingranaggi, ru-
mori presenti comunque in rilascio o in tiro, indipen-
dentemente dalla velocità ingranata, sono molto 
probabilmente da imputare alla coppia conica o al 
cuscinetto del pignone.   
Personalmente quando è possibile preferisco equi-
librare i semiassi (sfidando l’incredulità dei più), sono 
pesanti e comunque mai perfettamente bilanciati: 
questa operazione è semplice se avete smontato 
la trasmissione e vi assicura un funzionamento del-
l’auto particolarmente fluido a tutte le velocità. 
Spesso si equivoca qualche vibrazione al retrotreno 
e la si imputa ai cerchi o agli pneumatici, mentre in 
realtà potrebbe essere causata dai semiassi. Va da 
sé che se i semiassi sono deformati, danneggiati, 
consumati nei fulcri o nella parte calettata che si 
collega alla ruota, vanno sostituiti. 
Revisionare a regola d’arte un motore 356 com-
porta un discreto impegno e presuppone espe-
rienza, disponibilità di utensili specifici, accesso 
ad un’officina di rettifica competente e ricambi ori-
ginali di qualità. Revisionare un cambio è decisa-
mente più difficile e complicato, a partire dalla do-
tazione di attrezzatura specifica di non facile 
reperibilità per finire con l’esperienza specifica, 
che non si improvvisa. Questi requisiti, unitamente 
alla disponibilità dei manuali specifici sono con-
dizione necessaria ma non sufficiente per il suc-
cesso, a volte per ottenere un funzionamento sod-
disfacente da un cambio ribelle è necessario 
ripetere operazioni e controlli più di una volta, non 
di rado ci si trova a dover porre rimedio ad inter-
venti discutibili o addirittura tecnicamente sbagliati 
effettuati in precedenza e dei quali non c’è natu-
ralmente alcun riscontro documentato. In questi 
casi sia il meccanico che il proprietario dell’auto 
devono armarsi di serafica pazienza, io posso solo 
dispensare alcuni (personalissimi) suggerimenti:  
Esorcizzate la delusione con lezioni di lingua tede-
sca impartite da giovani vergini walkirie (che natu-
ralmente tenterete di convertire al fascino latino); 
Rammentate di recitare le formule magiche esote-
riche che evocano i nomi delle varie divinità (nibe-
lunghe e non) attribuendo loro caratteri di varia e 
fantasiosa zoologia; 
Infine scegliete la bevanda alcolica preferita per con-
fortarvi nel viaggio avventuroso che vi traghetterà 
attraverso le livide paludi dell’olio del cambio. 
  

FINE.....o no?
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Der 356 Doktor 

30 anni di esperienza e passione dedicati  

alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912. 

Ampia disponibilità di ricambi originali e 

aftermarket dai migliori specialisti europei  

e statunitensi. 

Raccolta di manuali e letteratura Porsche 

unica in Italia a garanzia di interventi 

filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni 
e preparazioni gara; 

• Verifica e ripristino dell’originalità tecnico-
estetica; 

• Saldatura di ogni lega metallica, rettifiche 
e ricostruzione parti; 

• Test pre-collaudo, personalizzazioni per 
impieghi speciali; 

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione e 
raffreddamento; 

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie; 
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD)  
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato  
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it



Poteva essere una domenica come le altre. 
Poteva essere una di quelle domeniche tristi, 
figlie di questo tempo “COVID funestato”, tem-

po fatto di giorni forzati in casa, di timori, di malavoglia 
del pensare di festeggiare un Natale “Diversamente 
Vissuto”,  ma soprattutto un periodo di Feste con le 
nostre 356 chiuse in garage. Invece NO! 
Il 20 Dicembre del 2020, l’ultima domenica a ridosso 
del Natale, ci ha regalato una ventata di nuova ener-
gia, di positiva voglia di condividere ancora una volta 
Amicizia, Passione e un rinnovato spirito di aggre-
gazione. Andrea ha avuto la giusta spinta interiore 
e “forzando la mano” ci ha costretto, in senso asso-
lutamente positivo, a tirar fuori dai bui e polverosi 
garage le nostre beniamine a 4 ruote. Per la maggior 
parte Porsche di soci del R.I.P. 356, ma lungo la stra-

da si sono aggiunte tante bellissime auto di amici 
che come noi avevano voglia di incontrarsi e rivivere, 
anche per un solo giorno, una rinnovata “estate dei 
sentimenti” a bordo delle nostre beneamate.  
Essendo una gita che forzosamente non poteva es-
sere che breve, quale meta migliore delle tortuose 
e esaltanti curve dei monti della Tolfa, teatro negli 
anni passati di vari circuiti RALLY? 
Così, dopo l’incontro degli equipaggi, nella deliziosa 
Fregene, mito indiscusso della Borghesia Romana 
degli anni ’60, si siamo ritrovati da Angelo che ci ha 
accolto offrendoci una abbondate colazione.  
Colazione prenatalizia ovviamente e rigorosamente 
a base di Panettone, Pandoro, Cioccolato e quan-
t’altro benevolmente potesse ingrassarci indegna-
mente. Da qui ci siamo mossi incolonnati, baldan-

Uno splendido sole ci ha fatto rivivere,  
anche se per un solo giorno, una “rinnovata  
estate dei sentimenti” a bordo delle nostre 356

Testo e foto di  
Stefano Cerrone

GITA A TOLFA

[ RADUNI ]
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zosi e decisi, per affrontare la nostra “prova speciale 
mille curve”. Che bellezza! Mai avremmo immagi-
nato che percorrere quel tragitto, tutto sommato a 
due passi da casa, ci avrebbe dato una emozione 
così grande! Panorami collinari, ma con un occhio 
strizzato al Mare Nostrum la cui vista, una volta rag-
giunta Tolfa, ha riempito i nostri cuori di gratitudine. 
Qui, nella piazza principale siamo stati accolti dal 
Sindaco e da alcuni funzionari comunali ed una volta 
poi una volta sistemate per bene e schierate le no-
stre auto in bella mostra, Daniele Padelletti ha ac-
curatamente scattato le classiche foto di rito.   
Purtroppo il COVID e le giuste restrizioni emanate 
per contenerlo, non ci hanno consentito di sederci 
tutti assieme a mangiare su una delle tavole dei ru-
stici e accoglienti ristoranti locali, magari con una 

bottiglia del buon vino locale ma soltanto, e con un 
filo di tristezza anche se molto sottile vista la gior-
nata piena di sole ed allegria, ci siamo dovuti ac-
contentare di Panini con Porchetta, ma a noi quel 
giorno è sembrata, come fosse un piatto da chef 
pentastellato. 
Comunque, sarà perché è passato molto tempo dal-
le nostre piccole o grandi uscite in auto, sarà perché 
la compagnia era ottima, questa giornata sarà da 
ricordare come una di quelle veramente Speciali. 
Grazie ancora  per questo regalo di Natale anticipato, 
in particolare un ringraziamento ad Andrea per il suo 
entusiasmo contagioso, a Daniele Padelletti del 
Circuito Storico di santa Marinella che ci ha assistititi 
nell’organizzazione a Tolfa ed a tutti gli Amici del 
Registro Italiano Porsche 356 presenti con le loro 356.  

[ RADUNI ]
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#detaillerbaffo



Esistono centinaia di prodotti specifici per le 
gomme, il cosi detto “Nero Gomme“, perso-
nalmente non sono un amante del nero che 

lucida e appiccica, ma del nero che lascia una ottima 
satinatura e una sensazione di vellutato al tocco. 
Questo tipo di nero è di fascia più alta, sia come 
qualità che come costo ma idoneo per tutte le guar-
nizioni e plastiche vive della nostra 356. Quando lo 
applicheremo con una pad (tampone in spugna o in 
microfibra o semplice panno) dobbiamo essere bravi 
a non sbaffare, lo rimuoveremo, utilizzando un se-
condo pad, con gentilezza lasciandone uno strato 
uniforme. Ne esistono sia versioni a acqua che sol-
venti che coating, a seconda della durata e effetto 
seta che cerchiamo. Questi nero gomme durano a 
più lavaggi e resistono anche a molte avversità stra-
dali. Investire un pò di tempo per questa operazione 
ci donerà estrema soddisfazione nel tempo.  
Passiamo ora alla pulizia dei vetri ci sembra sempre 
una operazione semplice visto molti hanno il loro 
rimedio “casareccio”. Ma i tempi sono cambiati, oggi 
per avere un risultato efficace bisogna tener conto 
del fatto che è una operazione molto tecnica. 
Dobbiamo dire che fortunatamente sulla nostra 356 
non abbiamo problemi di pellicole dove si sconsiglia 
l’uso di prodotti a base alcolica. Ma la tecnica da 
usare per ottenere un risultato concreto è sempre 
la stessa. Il vetro va pulito sia internamente che 
esternamente, con l’utilizzo di pochissimo prodotto 
e un panno in microfibra, il primo passaggio lo si af-
fronta con movimenti rettilinei e si rimuove girando 
il panno dalla parte asciutta e pulita utilizzando gli 
stessi movimenti. Puliamo l’altro lato del vetro con 
lo stesso metodo ma utilizzando movimenti contrari, 
se l’interni abbiamo usato movimenti rettilinei dal 
basso verso l’alto (o da l’alto verso il basso) l’esterno 
useremo movimenti che vanno da destra verso si-
nistra (o sinistra verso destra), cosi detta tecnica a 
incrocio, ci aiuta a ottenere un risultato veramente 
più efficace facendoci percepire realmente i punti 
sporchi o striati del vetro. 
Una piccola nota valida sia per i neofiti che per i dub-
biosi nella scelta riguardo al tipo di prodotti da usare: 

Testo e foto 
Michele Memé
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Ci siamo lasciati, la scorsa puntata, 
con la nostra Porsche 356, ben 
lavata e asciutta. Ed ora? Ed ora  
la proteggiamo in tutte le sue parti, 
gomme vetri e vernice.
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consiglio vivamente di chiedere informazioni al vo-
stro detailer di fiducia o se preferite direttamente a 
me, non mancherò di rispondervi per chiarire e con-
sigliarvi il prodotto più adeguato. 
Passiamo ora alle parti verniciate e cromate della no-
stra Porsche 356. Possiamo scegliere una infinità di 
prodotti ognuno con un suo metodo applicativo, dalle 
cere ai sigillanti sino ai nanotecnologici. Piccolo ri-
passo: ricordate nella scorsa puntata quando abbia-
mo parlato del “quick detailing” (QD)? È un prodotto 
molto rapido nell’applicazione per quanto durevole, 
lo possiamo utilizzare sia a post lavaggio che durante 
un raduno per rimuovere efficacemente e senza dif-
ficolta tutte quelle impronte dalla superficie della no-
stra 356, lasciando la superficie perfetta senza alte-
rare le applicazioni di protettivi antecedenti. Il QD si 
presenta liquido e basta nebulizzarlo in un panno e 
applicarlo sulla nostra bambina ed il gioco è fatto. 
Dopo questa parentesi passiamo a ciò che più mi 
sta a cuore “La Cera di Carnauba“, il prodotto perfetto 
per un evento o raduno. Le cere di carnauba offrono 
spesso performance maggiori di quelle dei sigillanti, 
grazie alla notevole tensione superficiale che le ren-

de particolarmente setose al tatto, ma molto meno 
duratura nel tempo. Le cere resistono di solito dalle 
3 alle 12 settimane, mentre i sigillanti arrivano oltre 
i 6 mesi. Esistono anche prodotti ibridi che aggiun-
gono agli ingredienti tipici di una raffinata cera na-
turale, alcuni componenti propri dei sigillanti. In que-
sto caso la durata raggiunge i 4-6 mesi. Il gloss di 
una cera (la brillantezza), la profondità e il suo tatto 
sono la massima espressione per un concorso. 
Anche se molte cere possono essere applicate mec-
canicamente, consigliamo vivamente di effettuare 
l’applicazione delle cere naturali solo a mano, per 
una corretta stesura dei suoi cristalli di carnauba. 
Qui di seguito vi elenco il un corretto procedimento 
per la sua applicazione:  
- Strofinare con molta delicatezza, il nostro appli-

catore o panno in microfibra sulla cera in pasta . 
Se la cera è liquida basterà versare 1-2 gocce, sul-
l’applicatore 

- Assicurarsi di avere sull’applicatore una quantità 
non eccessiva di cera (non serve creare uno spes-
sore troppo elevato, basta un film sottile) 

- Si potrà procedere ad applicare la cera con un mo-
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vimento circolare avanti e indietro e/o dall’alto al 
basso, l’importante è applicarla in modo uniforme 
e sottile anche su interi pannelli 

- Attendere tra i 10 e i 20 minuti prima di rimuovere 
l’eccesso di cera con un panno in microfibra. A que-
sto punto potrebbe essere molto utile la così detta 
“Prova del Dito”: dopo aver applicato la cera è suf-
ficiente passare il dito indice sulla superficie appe-
na trattata e verificare il lavoro compiuto dal pro-
tettivo: laddove la carrozzeria dovesse già apparire 
lucida ed asciutta la cera potrà essere rimossa. Al 
contrario, laddove la superficie dovesse essere an-
cora umida il protettivo applicato avrà ancora bi-
sogno di tempo per terminare il suo lavoro. 

Per evitare l’azione nefasta dell’umidità, dopo questa 
operazione sono sempre consigliate 24 h di rimes-
saggio per far catalizzare in modo adeguato la cera 
alla superficie trattata sia cromature che vernice. 
La barriera protettiva del sigillante provvede a mini-
mizzare il formarsi delle imperfezioni e aiuta a man-
tenere bene il veicolo in modo semplice. Come ul-
teriore beneficio, il sigillante esalterà l’aspetto della 
vernice donando riflessi più brillanti e maggiore in-
tensità e lucentezza. I sigillanti possono essere li-
quidi/cremosi, spray ed a base nanotecnologica. 
Un sigillante liquido o cremoso lo si può applicare 
meccanicamente tramite lucidatrice rotorbitale o 
manualmente, noi ci soffermeremo su questo se-
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condo aspetto , meno tecnico e più intuitivo.  
- Applicare 1-2 gocce di sigillante, grandi circa come 

piselli, sull’applicatore manuale 
- Distribuire il sigillante con movimenti lenti, unifor-

memente ed in modo sottile sull’area di lavoro 
- Effettuando una leggera pressione applicare il si-

gillante sulla vernice con movimenti circolari so-
vrapposti  

- Attendere il tempo di posa prevista dalla scheda 
del sigillante (solitamente da 30 secondi a 15 mi-
nuti), poi utilizzare un panno in microfibra per ri-
muovere l’eccesso di sigillante. 

Anche in questo caso la regola delle 24 ore deve es-
sere rispettata , anche se alcuni prodotti parlano di 
meno tempo . Personalmente consiglio sempre di 
attendere almeno sera mattina. 
Molti sigillanti sono spray, rapidi incisivi sono molto 
meno macchinosi nell’applicazione e sono quelli 
più comunemente usati. Qui un breve riepilogo nella 
loro stesura.  
- Abbiamo bisogno di 2/3 panni in microfibra puliti 

per la stesura e di un panno per rimuovere even-
tuali tracce rimanenti 

- Spruzzare il sigillante scelto (senza eccedere con 
le quantità) su un panno e passarlo sulla superficie 
da trattare (pannello per pannello) con movimenti 
lenti fino a coprire uniformemente tutto il pezzo 
e continuare il lavoro fino a totale rimozione della 
patina di prodotto, quindi rendendo la superficie 
lucida e pulita. 

- Rimuovere eventuali residui con il panno in micro-
fibra pulito. 

Per ultimo la nanotecnologia, essa rappresenta la 
massima espressione della protezione in campo au-
tomotive. Il controllo della materia su scala dimen-
sionale inferiore al micrometro ha permesso di arrivare 
a creare soluzioni per la protezione semplicemente 

impensabili in passato. Se analizzassimo al micro-
scopio qualsiasi superficie presente su un veicolo 
(vernice, vetro, plastica ecc..), potremmo facilmente 
accorgerci di come questa non abbia un aspetto liscio 
e compatto ma frastagliato e poroso. Il trasparente 
di una vettura ricorda molto una spugna. 
Quando noi applichiamo una cera oppure un sigil-
lante, non facciamo altro che coprire queste frasta-
gliature con particelle grandi che la rivestiranno. La 
nanotecnologia, invece, grazie alle nanoparticelle 
riesce ad entrare nei pori di queste frastagliature 
rendendo la superficie perfettamente liscia e com-
patta. La natura di questo legame è pertanto molto 
più solida e duratura e permette le incredibili perfor-
mance alle quali ci hanno abituato i protettivi nano-
tecnologici. Tutta questa compattezza si traduce 
anche in una maggiore resistenza al contatto ed in-
fatti una vettura trattata con un prodotto nanotec-
nologico e più resistente ai traumi esterni. È bene 
non confondere questa resistenza con capacità 
anti-graffio, nel momento in cui state leggendo, la 
tecnologia non ha permesso a questi rivestimenti 
di essere totalmente immuni dal rischio di graffi. La 
superficie diventa più compatta e con un effetto 
“scivolamento” maggiore che potrebbe ridurre il ri-
schio di segni, ma mai anti-graffio. Tuttavia un pro-
dotto nanotecnologico è impareggiabile per resi-
stenza chimica, durata ed effetto estetico finale. Un 
prodotto nanotecnologico è assolutamente un pro-
dotto professionale non consigliato a chi si approc-
cia per le prime volte al mondo del detailing, alcuni 
prodotti li si possono applicare solo dopo un corso 
e certificazione avvenuta. Sono certo che ora ve-
drete la vostra PORSCHE 356 bella come non mai. 
Per questo motivo vi chiedo di fermarvi e ammirar-
la…. Nella prossima puntata apriremo le portiere per 
approfondire gli interni. 
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi 
alcuni articoli interessanti e utili per le vostre attività con 
la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. Gli articoli 

(salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro 
Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione dei 
principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine 
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356” 
Il nuovo car badge del Registro Italiano 
Porsche 356 è ora disponibile; esso è 
realizzato in metallo e smalto ed ha un 

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo 

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto 
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato. 
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla 
griglia del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark 
laterale” Kuberth 
Due moduli concepiti per proteggere 
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da in-
stallare con due comode strisce di bia-
desivo. La fornitura è di un kit completo 
di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero 
standard (senza logo). 
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni 
separate. 

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy 
rise” a memoria di forma 
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi di 
stazionamento del veicolo grazie ad 
un poliuretano di ultima generazione. 
La fornitura è di un kit completo di 4 
cuscini in color nero standard con 
logo RIP 356 argentato. 
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate. 

� Cuscino “wavepark frontale / 
posteriore” kuberth 

Due moduli con dimensioni 
progettate per garantire un ef-
ficace protezione della parte 
frontale o posteriore durante la 
manovra in fase di parcheggio. 
Semplice da installare con due 
comode strisce di biadesivo. 
La fornitura è di un kit completo 
di 2 cuscini (60x60 cm) in color 
nero standard (senza logo) 

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate. 

� Libro “Steeve Mc Queen le mans” 
Sandro Garbo (CH) ha creato 
un’opera d’arte per condividere 
l’ amore per le auto classiche, 
per il film Le Mans e per il “King 
of Cool”. Questo libro è un tri-
buto per Steve McQueen e un 
lascito per tutti gli amanti delle 
corse automobilistiche e per i 
fan della leggendaria Porsche 
917, della Ferrari 512 e di tante 
altre meraviglie.Ciò che rende 
così interessante questo ro-
manzo a fumetti è l’amore e 
l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su 
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato 
con cura e che rappresentasse la storia al meglio. 
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su 
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo. 

Catalogo Merchandising 
RIP 356
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� Stampa d’arte “The Race is ON” 
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta satinata 
di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans. 
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.

� Mascherine riutilizzabili 
Mascherine certificate dispositivo me-
dico, lavabili e riutilizzabili costituite 
da 3 strati di tessuti certificati. Le ma-
scherine “Energiapura” sono sterilizza-
bili con un lavaggio a 60° e con il vapo-
re di un normale ferro da stiro, quindi 

possono essere ricondizionate dopo ogni utilizzo. Sono inoltre 
ipoallergeniche, traspiranti ed ecologiche. 20,00 Euro

	 Foulard registro italiano 
porsche 356 
Design, materiale e produzione made in Italy 
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista 
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta ita-
liana di alta qualità e rappresenta una gam-
ma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore 
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro


 POLO RIP M/Corta 
Polo piquet elasticizzata mezza manica. Tessuto 
premium-stretch pettinato stabilizzato con trat-
tamento enzimatico. Due bottoni per uomo e tre 
per donna. Nastrino parasudore. Bordo manica 
con costina. Spacchetti laterali con croce rica-
mata di rinforzo. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna 
(specificare in ordine); colore BIANCO. 40,00 Euro 

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

 POLO RIP M/Lunga 
Polo in puro cotone con polso 
e collo a camicia, realizzata da 
Steli con cura sartoriale in Italia. 
Il logo a profilo 356 è ricamato 
discretamente in posizione 
cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna (spe-
cificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO.  
60,00 Euro 

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€) 
1 CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00  
2 Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00  
3 Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00  
4 Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00  
5 Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00  
6 “The race is on” Stampa d’arte € 60,00  
7 MASCHERINE riutilizzabili con motivo RIP356 kit da 2 mascherine € 20,00  
8 Foulard donna In seta italiana € 100,00  
9 POLO RIP 356 manica corta Uomo/Donna/Taglia Cotone 95%, elastan 5% € 40,00 
10 Polo RIP 356 manica lunga Uomo/Donna/Taglia Puro cotone € 60,00  
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00 
Totale 
• Nome e cognome Ordinante:  
• Indirizzo di spedizione:  
• Telefono:  
 
Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitalianoporsche356.it  
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356 
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising. 
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine. 

[ MERCHANDISING ]
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15 Gennaio Saluti alla Winter Marathon Madonna di Campiglio (TN) RIP356 

20 Marzo Assemblea dei soci Desenzano (BS) RIP 356 

10 Aprile 6° Raduno di Primavera Zagato e Volandia RIP356 

17-18 Aprile 8° Valli Biellesi Oasi Zegna Biella (Regolarità) BMT 

12 Maggio Saluti alla Mille Miglia Brescia RIP 356 

20-23 Maggio 46° Meeting Int Porsche 356 Beaune in Burgundy (F) PCF 

05 Giugno Circuito di Varano dè Melegari e visita museo Dallara Leftigniction 

19-20 Giugno 6° Raduno 4 RIP Classic Terre di Canossa (PR) RIP 356 

24-27 Giugno Porsche Parade Europa Flims (CH) PCH 

10-12 Settembre XXXVIII Raduno Nazionale Rip 356 Marche RIP 356 

25-26 Settembre Casali, Castelli e Conventi Carsoli (AQ) 3 S Eventi 

2-3 Ottobre Porsche Festival PEC Franciacorta (BS) PIT 

21-24 Ottobre Fiera Auto e Moto d’Epoca Padova PIT 

27-28 Novembre Cena degli Auguri Parma RIP 356 

N.B.: Il calendario non definisce la località per alcuni eventi in quanto ancora da decidere. 
Inoltre, potendosi verificare alcune variazioni, è consigliabile consultare periodicamente il sito del RIP356 
www.registroitalianoporsche356.it 
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Lavorazioni, retti昀che riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle speci昀che originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'of昀cina originali.

Via IV Novembre, 68 – 33010 Feletto Umberto (UD) tel. 0432 570379  info@friulanaretti昀che.it  –  www.friulanaretti昀che.it

Friulanaretti昀che srl non è collegata o af昀liata a Porsche AG, i termini Porsche  356 - 912 - 911 sono utilizzati solo per l'identi昀cazione dei motorio
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AFRA SAS 
SPECIALISTI RICAMBI DAL 1946

www.boxerclassiche.com 
info@boxerclassiche.com 

Fax 02 32861150 
Settimo Milanese (MI)
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